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                                     SOCI DELLA FONDAZIONE al 28 maggio 2020 
___________________________________________________________________________ 

 
   *ALDERIGHI Paolo 
   *ANDREOZZI Domenico 
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     BARDAZZI Chiara 
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     FANTAPPIE’ Renzo  
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     FIORELLI Piero                                      
     FRATONI Furio Giacinto 
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     GATTI DEI Maurizio 
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     VESTRI Enzo 

  

         * Soci designati dagli Enti locali territoriali, a norma dell’articolo 14 dello Statuto. 
         ►Soci sospesi dalla qualifica in quanto membri degli Organi della Fondazione (articolo 15 c. 5 dello Statuto) 
          >Soci da proclamare (articolo 12 c. 2 dello Statuto)
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Il ruolo della Fondazione nella società locale 
______________________________________________________________________________  

 
Nel 2019 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha svolto e rafforzato il suo 
ruolo di accompagnamento delle trasformazioni della comunità locale, fondando la 
sua azione su tre principi cardine: stabilità delle risorse per il sostegno alla 
comunità locale, coerenza nelle scelte prioritarie di assegnazione, innovazione nelle 
modalità per la ricerca di nuove opportunità per il territorio. 
Una Fondazione sempre più aperta alla città, specchio di una comunità operosa in 
tanti e diversi settori, decisamente proiettata oltre le dinamiche interne. Con questo 
spirito si è lavorato nel corso del 2019 per la definizione delle modifiche dello 
Statuto a cui è seguita la nomina di nove nuovi soci, utilizzando per la prima volta 
il nuovo sistema di elezione con la maggioranza semplice dei votanti, così come 
previsto dalle modifiche dell’articolo 22 finalizzate a garantire maggiore efficacia 
d’azione. 
Il bilancio 2019 si chiude in modo positivo anche per quanto riguarda i rendimenti 
patrimoniali, un risultato che non era affatto scontato e che aiuta ad affrontare con 
maggiore serenità anche il difficile momento presente e gli impegni straordinari 
richiesti dall’emergenza legata alla pandemia. 
La Fondazione ha un ruolo decisivo, in alcuni casi fondamentale, nel supporto alle 
attività di numerose istituzioni culturali e di solidarietà. In tutto sono stati assegnati 
quasi 900 mila euro di contributi sul fronte dell’istruzione, dei beni culturali, del 
volontariato e della beneficienza: oltre un terzo sono andati a enti e soggetti che si 
occupano di istruzione; quasi altrettanti per progetti connessi a beni e attività 
artistiche e culturali; gli altri sono stati impegnati per iniziative di volontariato e 
solidarietà sociale. La Fondazione è attiva anche nel supportare gli enti locali per 
affrontare l’emergenza casa: sono stati impegnati 500 mila euro sul fronte 
investimenti per il progetto di housing sociale del piano di lottizzazione di Gello. 
L’ente, pur nella coerenza con il suo ruolo storico, ha scelto intanto di inaugurare 
una strategia di accompagnamento delle associazioni e degli enti del terzo settore 
per l’acquisizione di strumenti innovativi che consentano di attingere a fondi e 
risorse. In questa ottica, in collaborazione con il Pin, è stata promossa una iniziativa 
formativa per presentare progetti che si candidano all’utilizzo dei fondi di bandi 
ragionali, nazionale ed europei. Intanto quaranta realtà hanno partecipato al 
progetto di formazione Crowdfunding il futuro si fa in tanti da cui sono nate 
significative iniziative di raccolta fondi su progetti mirati.  
L’anno si è chiuso - sotto i migliori auspici - con il trasferimento nella nuova sede 
Palazzo Gatti, nel cuore della città, una scelta che si è posta l’obiettivo di 
contribuire a valorizzare il centro storico.  
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Poi è arrivato il nuovo anno con la cronaca di questi mesi che resteranno nella 
nostra memoria a lungo per la drammaticità degli eventi e per la sofferenza che ha 
toccato tante persone. La Fondazione non si è tirata indietro e cercherà in tutti i 
modi di fare la sua parte accanto a Prato e ai pratesi. 
 

                                                                                                      Il Presidente 
                                                                                                    Franco Bini 

 
Bilancio di esercizio e Bilancio di missione 

______________________________________________________________________________  
 
In questo periodo di crisi, che richiederà profondi cambiamenti della nostra società, 
sono in molti a chiedersi quale debba essere la missione delle Fondazioni ex 
bancarie. Un aspetto fondamentale, sottolineato con chiarezza in un recente 
intervento del Direttore generale di Acri Giorgio Righetti nell’inserto Buone 
Notizie del Corriere Della Sera, è che “le Fondazioni sono figlie della cultura 
costituzionale della sussidiarietà orizzontale, cioè di una concezione della società in 
cui il ruolo dei corpi intermedi è un valore in sé, che rafforza la libertà e il 
pluralismo: in sintesi, la stessa democrazia. Ne consegue, che il ruolo delle 
Fondazioni non è, né può né deve essere, sostitutivo dell’intervento pubblico, ma 
deve essere di innovazione e di supporto alla partecipazione dei cittadini alla vita 
sociale e culturale del paese e della comunità”. 
La sussidiarietà, caratteristica identificativa dei corpi intermedi, richiede ai 
medesimi la promozione e la responsabilizzazione nei processi di sviluppo. Il 
futuro passerà quindi da un nuovo ruolo che la Fondazione saprà costruire 
coinvolgendo le forze attive della comunità e trovando le energie, anche attraverso 
formule innovative, per una nuova progettualità incisiva ed efficace, di cui il nuovo 
progetto di formazione per i beneficiari rappresenta un tentativo. 
In queste pagine viene presentato il bilancio sociale, considerato lo strumento per 
rendere trasparenti e comprensibili all’interno e all’esterno programmi, attività e 
risultati raggiunti con modalità non immediatamente evidenti nella tradizionale 
attività di rendicontazione. Mentre il bilancio di esercizio costituisce la forma di 
rendicontazione propria delle imprese, il bilancio di missione è invece caratteristico 
delle realtà non profit, che hanno come finalità istituzionale il conseguimento di 
determinati benefici per un gruppo di persone oppure per l'intera comunità. In 
questo caso l'attività di rendicontazione non può limitarsi all'esame degli equilibri 
economici, finanziari e patrimoniali dell'ente, ma deve fornire anche dati e 
informazioni riguardanti l'adempimento delle sue finalità istituzionali.  
 

   Il Segretario Generale 
                      Paola Spadoni 
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Situazione economica e finanziaria della Fondazione 
____________________________________________________________________________  

 
Il patrimonio della Fondazione è costituito prevalentemente di beni di natura 
finanziaria da cui trarre le risorse necessarie per lo svolgimento dell’attività 
istituzionale e per le spese di funzionamento. 
La Fondazione ha svolto la propria attività perseguendo gli scopi stabiliti dallo 
Statuto, in conformità con quanto stabilito dal Dlgs. 153/99, dal Protocollo Acri-
Mef e con le decisioni del Consiglio di Indirizzo indicate nel Documento 
Programmatico. 
Tenuto conto delle persistenti difficoltà del territorio di riferimento, il Consiglio 
di Amministrazione ha cercato di rispondere alle crescenti istanze attraverso la 
stabilizzazione dell’attività erogativa per la realizzazione di progetti promossi da 
terzi nell’ambito dei settori definiti dallo Statuto, oltre a stimolare, anche in 
collaborazione con enti ed istituzioni locali, iniziative a supporto dell’economia 
del distretto e ad organizzare eventi per la formazione su misura per associazioni 
ed istituzioni pratesi. 
 

 
Scenario macroeconomico e mercati finanziari 

____________________________________________________________________________ 
 
Nel 2019 si è manifestato l’atteso rallentamento della crescita economica 
globale. Nel corso del secondo semestre si sono consolidati i segnali di 
stabilizzazione favoriti, tra gli altri fattori, dal sostegno delle politiche 
economiche e dalla pausa nelle tensioni commerciali che hanno favorito una 
relativa tenuta dei consumi e degli utili aziendali. Nell’area Uem la crescita 
economica si è attestata all’1,2% (rispetto all’1,9% del 2018. Permane un 
importante divario tra i paesi maggiormente in difficoltà (Germania e Italia) e 
quelli più dinamici (Spagna e Francia). In Germania, in particolare, la crescita 
economica si è attestata allo 0,5%; a fronte di una discreta tenuta dei consumi si 
registra una dinamica decisamente più contrastata degli investimenti con un 
consolidamento della contrazione nel settore manifatturiero. L’economia italiana 
ha consolidato la fase di stagnazione con variazioni congiunturali oscillanti tra il 
più e il meno 0,1%. Per l’intero 2019 la crescita economica si attesta allo 0,2%. 
La relativa debolezza dell’attività economica in Italia è stata determinata 
dall’incertezza della domanda mondiale – principalmente a causa delle tensioni 
commerciali e del deterioramento delle prospettive del settore automobilistico in 
Europa – ma anche dal clima di fiducia delle famiglie e delle imprese 
condizionato dall’incertezza politica che ha caratterizzato buona parte dell’anno. 
Negli Stati Uniti la crescita dell’attività economica si è attestata al 2,3%, rispetto 
al 2,9% dell’anno prima. La crescita è stata sostenuta dai consumi delle 
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famiglie. In Giappone la crescita del Pil è risultata pari allo 0,9%, un decimo in 
più rispetto al 2018. Per quanto riguarda le economie dei paesi emergenti 
l’economia Cinese, anche se in rallentamento, ha continuato ad espandersi a 
tassi prossimi al 6%.   
Le politiche monetarie hanno riproposto o accentuato l’intonazione espansiva; 
negli Stati Uniti la Fed è intervenuta con 3 tagli dei tassi pari complessivamente 
a 0,75 punti percentuali; nell’area Uem, oltre ad un ulteriore consolidamento del 
livello negativo dei tassi di interesse (attestatisi a -0,5%) a partire dal mese di 
novembre è ripreso il quantitative easing con acquisiti di 20 miliardi al mese. I 
rendimenti dei titoli a lungo termine dei paesi core hanno consolidato livelli 
particolarmente contenuti; il rendimento del treasury a 10 anni si è portato 
all’1,5% nel corso dell’anno per poi stazionare attorno all’1,7%; il rendimento 
del Bund è rimasto quasi costantemente in territorio negativo. Lo spread Btp-
Bund è rimasto su livelli elevati per tutta la prima metà dell’anno in cui si 
attestato costantemente al di sopra dei 200 punti base; nella parte finale del 
2019, dopo la formazione del nuovo esecutivo e la formazione della legge di 
bilancio è diminuito portandosi a fine anno a 160 punti base. Condizioni 
monetarie espansive e rendimenti obbligazionari molto bassi hanno spinto la 
domanda di attività a maggiore contenuto di rischio sostenendo le quotazioni di 
high yield e azioni. Le obbligazioni societarie a rating più basso hanno ottenuto 
incrementi dei prezzi pari al 10%. Sui mercati azionari si sono registrati 
rendimenti di circa il 30% in Italia e negli Stati Uniti e del 25% nella media 
dell’area Uem. Tali rendimenti, seppur comunque eccezionali, devono essere 
valutati alla stregua di quanto accaduto nel 2018. Valutando entrambi gli anni 
mentre negli Stati Uniti si registra un rendimento del 10% annuo in Europa la 
situazione è ben diversa con rendimenti annui di appena il 3%. In altre parole, in 
Europa la crescita dei listini del 2019 ha permesso di compensare le perdite 
registrate nel 2018 e generare un rendimento complessivo comunque modesto se 
rapportato al profilo di rischio.  
 

 
Strategia d'investimento adottata e risultati 

                              ottenuti dagli intermediari finanziari 
______________________________________________________________________________  
 
Nel 2019 la strategia d’investimento della Fondazione è stata incentrata sulla 
prudenza ed ha posto particolare attenzione alla salvaguardia del patrimonio.  
Già da diversi anni la Fondazione si è dotata di un approccio ALM (Asset & 
Liability Management) finalizzato all’individuazione della strategia di 
investimento di lungo periodo coerente con il livello di erogazioni desiderato e, 
al tempo stesso, la tutela del valore del patrimonio in termini reali. Tale 
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approccio, con il supporto dell’advisor finanziario, ha permesso di incrementare 
la diversificazione settoriale e geografica degli investimenti. 
Nella parte finale del 2018 è stata aggiornata l’analisi ALM che ha portato 
all’individuazione di una nuova asset allocation strategica che, in continuità con 
quelle passate, ha posto l’accento sulla necessità di massimizzare la 
diversificazione degli investimenti e, in un contesto di tassi di interesse bassi, la 
necessità di aumentare il peso delle classi di investimento tipicamente più 
volatili al fine di raggiungere gli obbiettivi istituzionali e di salvaguardare il 
patrimonio in termini reali. 
Con l’asset allocation strategica a fungere da guida, le scelte di asset allocation 
tattica sono state attuate sulla base dell’attenta analisi dell’evoluzione nel breve 
termine del quadro macroeconomico e dei mercati finanziari portando nel corso 
del 2019 ad una progressiva riduzione del rischio azionario man mano che i 
livelli degli indici hanno raggiunto, e in alcuni casi superato, i massimi storici. Il 
costante monitoraggio dell’efficienza degli strumenti in portafoglio e 
l’attenzione ai costi, anche di quelli impliciti, ha portato alla sostituzione di 
alcuni prodotti con altri ritenuti più efficienti nonché ad una revisione dei canali 
utilizzati per la sottoscrizione dei prodotti di risparmio gestito che consente un 
più ampio accesso al mercato e la possibilità di sottoscrivere le classi 
istituzionali dei prodotti. 
La necessità di stabilizzare i proventi nel breve/medio termine, e di 
programmare l’attività erogativa, ha portato a prediligere l’investimento in 
strumenti che prevedono il periodico pagamento di flussi di cassa, preferendo, 
per gli strumenti di risparmio gestito, la classe a distribuzione dei proventi 
qualora ne fosse possibile la sottoscrizione a condizioni economiche analoghe.  
Nell’arco del 2019 il peso del comparto azionario, già inferiore a quello previsto 
dall’asset allocation strategica, tatticamente è stato ulteriormente ridotto. Il 
raggiungimento, ed in alcuni casi il superamento, dei massimi storici da parte di 
alcuni indici in presenza di un contesto macroeconomico debole e persistenti 
tensioni a livello geopolitico, ha suggerito una graduale riduzione del rischio 
azionario. Sul 2019 tale scelta ha consentito inoltre di realizzare alcune 
plusvalenze in corso di maturazione mentre, in ottica 2020 ed alla luce 
dell’andamento fortemente negativo dei mercati azionari nel primo trimestre del 
nuovo anno, la riduzione del peso azionario ha permesso di contenere le perdite 
di portafoglio. Le dismissioni del comparto azionario hanno riguardato sia i titoli 
diretti che gli strumenti di risparmio gestito.  
Gli investimenti obbligazionari sono stati interessati nel corso del 2019 da 
alcune operazioni che, a fronte di un leggero aumento dell’investimento, ne 
hanno modificato la composizione in termini di settore di investimento e 
strumenti utilizzati. Nel dettaglio, è stato ridotto il peso del comparto 
governativo a favore di un maggiore investimento nel comparto obbligazionario 
corporate in grado di offrire un maggiore rendimento implicito a scadenza. Gli 
strumenti di risparmio gestito sono stati interessati da alcune operazioni volte ad 
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incrementare l’efficienza in termini di un miglior profilo rischio-rendimento ed 
in termini di riduzione dei costi impliciti. Complessivamente, le operazioni 
effettuate hanno comportato la riduzione dell’investimento in questa tipologia di 
strumenti a favore di un maggior ricorso a titoli obbligazionari diretti. Per questi 
ultimi, dati i bassi tassi di interesse e la totale assenza di esposizione al comparto 
bancario in portafoglio, la preferenza è ricaduta su emissioni societarie con un 
rendimento a scadenza elevato, in diversi casi emissioni subordinate emesse da 
società del settore bancario. Il portafoglio di emissioni societarie a fine 2019 
risulta avere un peso pari al 5,5% del portafoglio complessivo ed ha un 
rendimento medio lordo a scadenza (o prima data di call) pari al 5%. 
L’operatività effettuata sugli strumenti del comparto obbligazionario nel 2019, 
sia tramite titoli diretti che strumenti di risparmio gestito, ha consentito di 
incrementare i proventi del conto economico per effetto delle plusvalenze 
realizzate. 
Alla luce di un andamento ritenuto non in linea con le esigenze della 
Fondazione, ed al fine di ridurre l’aleatorietà del conto economico, nel corso del 
2019 è stato revocato il mandato di gestione a Credem. L’investimento nel 
mandato, che perseguiva uno stile di gestione di tipo absolute return, è stato solo 
in parte sostituito da investimenti della stessa tipologia effettuati tramite 
strumenti di risparmio gestito. 
A fronte dell’operatività effettuata nel corso del 2019, il peso della liquidità è 
aumentato passando dal 6% circa di inizio anno al 16% circa di fine 2019. 
A fine esercizio, la componente prevalente degli investimenti è riconducibile al 
comparto obbligazionario, sia attraverso investimenti diretti sia tramite strumenti 
di risparmio gestito e mandati di gestione.  
Risultano minoritari i pesi della componente azionaria e di quella flessibile/total 
return. Si riporta di seguito la scomposizione del portafoglio finanziario a fine 
anno, per strumento e per classi di attività.  
 
        Scomposizione per asset class         Scomposizione per strumento 

Str. 
Monetari
16,8%

Obbl. 
Governativo

30,8%

Obbl. 
Corporate

24,8%

Azionario
14,1%

Flessibile   
Tot.Ret.

9,4%

Altro *
4,1%

 

Liquidità
15,7%

Titoli 
Obbligazion.

21,3%

Partecipaz.
2,9%

F.di Private 
Equity
0,1%

Gest. 
Patrimoniali

12,9%

F.di real 
estate
0,6%

Sicav/ETF
43,7%

Polizze
2,7%

 

(*) comprende le polizze e gli investimenti non ricompresi nelle altre asset class (es. commodities). 
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I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli 
applicati a partire dal 2012 con utilizzo del costo di acquisto per gli strumenti 
finanziari immobilizzati. In continuità con gli esercizi precedenti, per gli 
strumenti finanziari non immobilizzati (rappresentati esclusivamente dalle 
gestioni patrimoniali mobiliari) è stata applicata la valorizzazione al 31 
dicembre 2019.  
Per quanto riguarda le Polizze presenti in portafoglio la rivalutazione è stata 
effettuata solo laddove i proventi fossero definitivamente acquisiti e quindi sulla 
base della certificazione della rivalutazione annua comunicata dalla compagnia 
di assicurazione che, anche in caso di andamento negativo dei mercati, non potrà 
ridursi. Laddove il contratto della polizza non prevede che la certificazione sia 
definitivamente acquisita, come nel caso della polizza multiramo, la Fondazione 
ha prudenzialmente iscritto lo strumento al costo storico nonostante il valore di 
mercato dello strumento comunicato dalla compagnia di assicurazione risulti al 
31/12/2019 più elevato. 
L’andamento positivo dei mercati finanziari nel 2019 ha permesso di recuperare 
completamente le perdite maturate nella parte finale del 2018 ed ha impattato 
positivamente sulla redditività dell’esercizio sia per effetto del positivo 
andamento della componente a circolante, sia per effetto del risultato di 
negoziazione conseguito attraverso la gestione tattica delle posizioni.  
A questo si aggiunge il contributo della componente immobilizzata, che a fine 
esercizio presenta peraltro valori di mercato complessivamente superiori a quelli 
di acquisto, in termini di proventi incassati e maturati. 
La parte prevalente della redditività dell’esercizio è riconducibile alle gestioni 
patrimoniali, grazie ai favorevoli andamenti degli indici di mercato, ed agli 
strumenti di risparmio gestito, per effetto di un apprezzabile flusso di proventi 
incassati e delle plusvalenze generate dalla gestione tattica delle posizioni. 
Positivo anche il contributo delle obbligazioni, prevalentemente per effetto degli 
interessi maturati, e delle partecipazioni azionarie che hanno contribuito sia 
tramite dividendi incassati che tramite plusvalenze realizzate con la gestione 
tattica. 
La redditività nell’esercizio al netto della fiscalità è positiva e stimata pari al 
2,7%, superiore rispetto a quanto previsto nel Documento Programmatico 
Previsionale 2019. 
 
 

Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 
______________________________________________________________________________  

In linea con la strategia di gestione adottata nei passati esercizi, sono state 
inoltre effettuate ad inizio anno alcune operazioni tattiche con lo scopo di 
prendere beneficio da posizioni in plusvalenza, andando contemporaneamente a 
bilanciare i rischi di portafoglio. 
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La successiva diffusione dell’epidemia da Covid-19 ha avuto effetti 
particolarmente negativi sui mercati finanziari globali nel primo trimestre del 
2020. I consistenti e diffusi ribassi dei mercati, sia azionari che obbligazionari, 
hanno nel complesso impattato negativamente sull’andamento del portafoglio 
della Fondazione. Tuttavia, l’impostazione prudente adottata già a partire dal 
2019 ed in particolare la presenza di un consistente ammontare di liquidità, delle 
emissioni di stato americane e della polizza a capitale garantito, hanno permesso 
di limitare in parte le perdite. 

In considerazione delle condizioni di mercato ed in coerenza con l’asset 
allocation strategica, nella seconda metà del mese di marzo la Fondazione ha 
deliberato il graduale investimento di parte della liquidità disponibile. Gli 
investimenti hanno riguardato titoli azionari ed obbligazionari diretti, con la 
finalità di incrementare i flussi di redditività.  

 
 

  Evoluzione prevedibile della gestione economica e finanziaria 
______________________________________________________________________________  
 
La diffusione del coronavirus Covid-19 in tutto il mondo occidentale a partire 
dalla fine di febbraio ha generato un break strutturale sull’evoluzione economica 
modificando radicalmente le abitudini e i comportamenti di famiglie e imprese e 
generando rapidamente aspettative recessive che si sono riflesse in una violenta 
caduta dei corsi azionari e obbligazionari corporate, nonché in una crisi di 
liquidità generalizzata.  
La necessità di adottare misure di lockdown per frenare la diffusione del 
contagio ha generato fasi di grande incertezza e disorientamento che si sono 
tradotte in vere e proprie situazioni di panico osservate sui mercati finanziari; sui 
mercati azionari si sono osservate perdite giornaliere fino al 17%% per il FTSE 
MIB e oltre il 10% per lo S&P 500. Rispetto alle crisi precedenti, gli indicatori 
di volatilità hanno raggiunto livelli eccezionali, mai raggiunti prima, a conferma 
di una situazione straordinaria di incertezza in merito agli effetti e alle 
prospettive economiche e finanziarie generate dalla diffusione della Pandemia.  
In tale situazione si è oltremodo manifestato un crollo del prezzo del petrolio, 
scatenato da una guerra dei prezzi tra i maggiori produttori dopo il mancato 
accordo tra Russia e Arabia Saudita su nuovi tagli della produzione, 
intensificando le tensioni sui mercati.  
Per contrastare gli effetti recessivi a livello globale generati dai lockdown e dalle 
restrizioni che continueranno ad esserci anche nei prossimi mesi, sono state 
adottate misure straordinarie mai osservate in precedenza. La Federal Reserve, 
oltre ad aver azzerato i tassi, ha riavviato il QE illimitato e ripristinato tutte le 
facility a sostegno della liquidità dei mercati finanziari e del settore bancario che 
aveva messo in piedi nella crisi passata, ha attivato altri programmi di supporto 
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alla liquidità dei mercati e a imprese e famiglie, allargando il suo intervento a 
mercati su cui non aveva mai operato prima (tra cui la concessione di prestiti 
agevolati direttamente alle imprese e l’acquisto di obbligazioni societarie ed 
ETF). Questi interventi hanno attenuato le tensioni sul mercato corporate e, 
inoltre, con il "FIMA Repo Facility" (finalizzato a supportare il regolare 
funzionamento dei mercati, in particolare dei Treasury) si sono riscontrati effetti 
positivi anche sul mercato interbancario. La BCE, dopo aver ampliato il QE 
introdotto LTRO e migliorato le condizioni per le TLTRO, ha annunciato un QE 
“pandemico” (PEPP) da circa 750 miliardi di euro (poi esteso di ulteriori 600 
miliardi di euro). Anche sul piano fiscale sono stati intrapresi provvedimenti 
senza precedenti. Negli Usa sono state varate misure per complessivi 3000 
miliardi di dollari per fronteggiare la disoccupazione, sostenere il sistema 
sanitario e fornire garanzie sui prestiti alle imprese. Nell’Unione Europea il 
processo con cui si stanno mettendo in atto le misure necessarie è più complesso 
ma in ogni caso sono stati fatti passi in avanti importanti. In particolare sono 
stati sospesi tutti i vincoli legati al patto di stabilità, è stato proposto il cosiddetto 
SURE, un fondo europeo di 100 miliardi per le casse integrazioni nazionali ed è 
stato trovato un accorso sulle linee di credito MES senza condizionalità, fino al 
2% del PIL del Paese per i costi diretti e indiretti dell’assistenza sanitaria. Inoltre 
la BEI sta varando un fondo paneuroepo di garanzia per mobilitare prestiti fino a 
200 miliardi per piccole e medie imprese. Infine si sta discutendo del recovery 
fund, un fondo per la ricostruzione legato al budget UE, con possibilità di 
finanziamento tramite titoli emessi dalla Commissione. Il Consiglio Europeo ha 
demandato alla Commissione UE di elaborare una proposta con l’ammontare 
complessivo ed i termini esatti. Il percorso di attuazione delle misure finora 
approvate dal Consiglio Europeo sarà comunque oggetto di ulteriori affinamenti 
tecnici ed iter burocratici, che si preannunciano lunghi e non scontati in termini 
di accordo politico. 
Tutti queste misure approvate hanno in ogni caso generato un allentamento delle 
tensioni sui mercati finanziari, allontanandoli dalla situazione di panic selling 
già richiamata; generando una riduzione della volatilità rispetto ai picchi di 
massimo registrati a metà marzo, nonché una riduzione degli spread e un 
allentamento delle condizioni di relativa illiquidità sul mercato delle 
obbligazioni societarie.  
Le incertezze sull’evoluzione del contagio e, contestualmente sui rischi di nuove 
restrizioni alle attività produttive, rendono le prospettive del 2020 però ancora 
incerte sia in merito alla crescita economica globale che all’evoluzione dei 
mercati finanziari. Le previsioni vengono costantemente aggiornate al ribasso; 
secondo il FMI l’economia globale subirà una contrazione del 3%, il livello più 
elevato dalla grande depressione.  Peraltro, tutte le stime mettono in evidenza i 
lunghi riflessi che tale recessione comporterà; le previsioni diffuse per il 2021 
indicano una ripresa solo parziale e in alcuni paesi ci vorranno diversi anni per 
recuperare i livelli del Pil sui trend pre-virus. Per l’economia italiana in 
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particolare, le prospettive risultano particolarmente complesse; l’impatto della 
recessione, come del resto in tutti i principali paesi occidentali, sarà senza 
precedenti, aggravato dalla maggiore debolezza della finanza pubblica; alla 
minore crescita del commercio internazionale, ci saranno impatti 
particolarmente negativi nei settori in cui l’Italia è maggiormente esposta 
(catena del valore per settore auto e ingegneria meccanica e, soprattutto, 
turismo). Ciò avrà riflessi importanti sulle aspettative degli utili e dei dividendi 
delle imprese per i prossimi anni. In questo senso, la BCE ha sollecitato i sistemi 
bancari europei ha sospendere la distribuzione del dividendo almeno fino al 1 
ottobre 2020, decisione adottata praticamente da tutte le principali banche 
italiane. I mercati finanziari hanno in alcuni casi recuperato quasi interamente le 
pesanti perdite che avevano registrato fino a metà marzo; tuttavia se da un lato 
hanno certamente incorporato previsioni macro e microeconomiche decisamente 
negative, dall’altro potrebbero aver sovrastimato gli effetti positivi derivanti 
dagli annunci sia di politica monetaria che fiscale: in particolare per questi 
ultimi, sono tutt’altro che scontati i “meccanismi di trasmissione” e quindi la 
loro reale portata ed efficacia.  
Gli impatti sulla gestione finanziaria dipenderanno anch’essi dall’evoluzione 
della pandemia e dalla reale efficacia delle misure intraprese. Andrà in ogni caso 
posta particolare attenzione alla sostenibilità degli obiettivi, sia istituzionali sia 
patrimoniali, dovendo comunque affrontare un periodo piuttosto lungo di 
volatilità elevate sui mercati finanziari. Si rende pertanto necessario un 
approccio prudente e selettivo per quanto riguarda i nuovi investimenti e molto 
vigile su quanto investito, mantenendo al centro della gestione di portafoglio 
principi quali la massima diversificazione, interventi di asset allocation tattica e 
gestione attiva delle posizioni coniugate con un presidio integrato dei fattori di 
rischio. 
Nella gestione degli investimenti, particolare attenzione sarà attribuita 
all’evoluzione del contesto di mercato e proseguirà l’attento monitoraggio dei 
rischi di portafoglio. L’elevato ammontare di liquidità disponibile potrà favorire 
l’ingresso nel mercato a quotazioni in alcuni casi molto inferiori rispetto a quelle 
dei mesi passati. L’elevata volatilità suggerisce comunque un ingresso graduale 
nel mercato al fine di diversificare il timing di ingresso. La strategia di 
investimento non muterà rispetto a quella perseguita nei recenti anni. La qualità 
dell’emittente e la capacità di contenere gli effetti negativi della probabile 
recessione che verrà, saranno fattori chiave per la scelta degli investimenti 
diretti. Dato l’andamento dei mercati nel primo trimestre ci si attende un 
contributo sul conto economico dell’esercizio 2020 nullo, se non negativo, da 
parte degli investimenti a circolante. Per contro, data l’attuale impostazione di 
portafoglio, ci si attende un contributo comunque positivo da parte degli 
investimenti iscritti tra le immobilizzazioni grazie ai flussi di cassa attesi ed alle 
leve contabili che riducono la dipendenza del conto economico all’andamento 
dei mercati. Il raggiungimento dell’obbiettivo di redditività annuo sarà quanto 
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mai subordinato all’andamento dei mercati finanziari, ed in particolare alla loro 
capacità di ripresa, e potrà essere favorito dall’impiego della liquidità in 
portafoglio e dalla gestione tattica di alcune posizioni.  
 

 
Partecipazioni di controllo 

______________________________________________________________________________  
 

 
La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 
 

 
 

Il patrimonio 
______________________________________________________________________________  

 
 
Il patrimonio della Fondazione al 31/12/2019 ammonta a Euro 74.320.680, 
aumentato per effetto degli accantonamenti e del risultato di esercizio, con un 
incremento complessivo di Euro 348.250 rispetto al valore al 31/12/2018.  
Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli 
scopi statutari ed è amministrato osservando criteri prudenziali di rischio, in 
modo da preservarne il valore e ottenere una adeguata redditività per garantire,  
nel tempo, la continuità delle risorse da destinare all’assolvimento delle finalità 
istituzionali, effettuando una prudente diversificazione degli investimenti. 
Ricordiamo che ai sensi dell’art. 7 comma 3 bis del D. Lgs. 153/99 le 
Fondazioni possono investire una quota non superiore al 15 per cento del 
proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli strumentali. Possono 
altresì investire parte del loro patrimonio in beni che non producono l’adeguata 
redditività di cui al comma 1 del suddetto articolo, qualora si tratti di beni, 
mobili o immobili, di interesse storico o artistico, con stabile destinazione 
pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo svolgimento 
della sua attività istituzionale o di quella delle imprese strumentali. La nostra 
Fondazione ha rispettato tale disposizione. 
 

 

Il patrimonio della Fondazione comprende anche: 

 
Opere di Guido Dolci 
Si tratta della collezione di ventinove quadri (ad olio ed acquerelli), che la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ricevette, nel 2002, per volontà 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2019 
 

16 
 

testamentaria delle sorelle 
Ornella e Gina Dolci, che 
intendevano così ricordare 
l’opera del padre, il pittore 
pratese Guido Dolci (1880-
1969).  
L’artista, autore anche di 
raffinate decorazioni e fregi in 
stile liberty (Politeama 
Banchini, facciata 

dell’edificio sede della Pubblica Assistenza, teatro del Collegio Cicognini), fu 
intimamente legato ai movimenti pittorici di inizio Novecento.  
Negli anni Trenta approfondì quel linguaggio post-macchiaiolo che caratterizzerà 
la produzione più nota dell’artista, uno dei testimoni più interessanti della cultura 
pratese del Novecento, secolo in cui, anche nella nostra città, le complesse 
vicende storiche sono state accompagnate da una grandissima vitalità intellettuale 
ed artistica. 
La Fondazione ha partecipato con due opere del Dolci alla mostra “Ritratti dalle 
Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso Nazionale delle 
Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio che si è tenuto a 
Lucca nel giugno 2015. E’ stata l’occasione per divulgare l’opera del Dolci nel 
rispetto delle disposizioni testamentarie delle figlie del pittore pratese. 
 

Polittico di Mariotto di Nardo  

Il Polittico di Mariotto di Nardo, che la 
Fondazione si aggiudicò all’asta Sotheby’s nel 
novembre 2007, fu dipinto nel 1424 per la 
Cappella Serristori nella Chiesa di san Francesco 
a Figline Valdarno ed è l’ultima opera 
sicuramente datata dell’artista. Si tratta di un raro 
polittico (tempera su tavola, fondo oro, con 
predella), tra i pochissimi di proprietà privata. 
Integralmente conservato, l’opera rappresenta – 
nella complessa disposizione, nel prezioso fondo 
oro, nella padronanza dei colori - uno splendido 
esempio della ricca e raffinata cultura del 
Quattrocento fiorentino.  
Nel 2014 la Fondazione ha concesso in prestito 
l’opera al Museo di Palazzo Pretorio, che ne 
garantirà la fruibilità pubblica, nel rispetto della 
propria missione e dell’intento che ispirò 
l’acquisizione della medesima. 
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Predella del Maestro della Natività di Castello 

Nel luglio 2014 la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Prato ha acquistato all’asta 
Christie’s di Londra un piccolo dipinto 
raffigurante San Giusto penitente 
inginocchiato di fronte ad un altare.  
Esso costituisce l’estremità destra della 
predella di una splendida pala d’altare 
dipinta intorno al 1449 da un collaboratore 
di Filippo Lippi, il cosiddetto Maestro 
della Natività di Castello, per la chiesa di 
San Giusto e San Clemente a Faltugnano.  
La pala, raffigurante la Madonna col 

Bambino in trono tra San Giusto e San Clemente, si conserva dal 1976 nel Museo 
dell’Opera del Duomo di Prato, mentre la sottostante predella venne venduta ai 
primi del Novecento. Finora se ne conoscevano i tre scomparti maggiori, 
raffiguranti la Natività e due scene della vita dei santi, conservati rispettivamente 
nella National Gallery di Londra e nel Philadelphia Museum of Art.  
La scoperta del nuovo scomparto di predella, ha consentito di ricostruire la 
struttura originaria del dipinto, che doveva essere completato da una cornice 
architettonica di gusto brunelleschiano, fiancheggiata da lesene scanalate. Sotto 
quella di destra si trovava il vivace dipinto, che presenta il santo in preghiera 
davanti al Crocifisso, mentre si sta flagellando: la sua penitenza obbliga alcune 
creature demoniache a fuggire da una caverna vicina alla cappella. 
La predella è stata concessa in prestito al Museo dell’Opera del Duomo per 
essere esposta in contiguità con la splendida pala d’altare, di cui è ritornata a far 
parte. 
 

Ruota Dani Karavan  

Si tratta della grande ruota, intitolata Tempo, installata 
nella rotatoria all’uscita del casello autostradale di 
Calenzano, opera del maestro israeliano Dani Karavan.  
La ruota costituisce la porta di ingresso ed il segno 
identitario dell’area posta tra Prato e Firenze ed è una 
metafora del tempo, che unisce l’antica vocazione agricola 
ed il più recente insediamento industriale del luogo. La 
ricerca di Karavan si articola infatti intorno alle complesse 
relazioni tra paesaggio naturale e spazio costruito: in tale 
spazio le opere diventano luoghi da vivere, un intreccio tra 
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sculture e ambienti che possono così essere percorsi e attraversati, interagendo 
con gli elementi della natura ed esaltandone i tratti più suggestivi, divenuti 
simbolo dello sviluppo sostenibile e della simbiosi tra uomo e natura.  
 

Opere di arte contemporanea 
 

La Fondazione possiede numerose opere di arte 
contemporanea, acquistate nel corso di vari anni e 
concesse in comodato al Centro per l’Arte 
Contemporanea Luigi Pecci per arricchirne la 
collezione permanente. Nell’accogliere i suggerimenti 
degli esperti del Centro, la Fondazione ha acquisito 
opere di artisti italiani e stranieri, molti dei quali 
appartenenti a movimenti di avanguardia, garantendo 
la fruibilità pubblica ad opere altrimenti non 
facilmente visibili.  
L’ultimo acquisto è stato effettuato nel 2016 in 
occasione della riapertura del Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci con l’opera di Thomas 
Hirschhorn Break-Through (two) 2013. 

                                                                                 
             
 

Thomas Hirschhorn Break-Through (two)2013.  
 
 
                             

                                                             

Cassone in stile rinascimentale 
 

 

Nel 2008 la Fondazione ricevette in dono un bel cassone da nozze fiorentino di 
pregevole fattura, in stile rinascimentale, finemente intagliato, dorato e smaltato, 
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sulla cui parte anteriore sono raffigurate scene tratte dal Decamerone di 
Giovanni Boccaccio.  
Dalle indagini diagnostiche effettuate è stato rilevato che con ogni probabilità si 
tratta di un manufatto degli ultimi decenni del XIX secolo, opera congiunta di 
ottimi artigiani che si sono ispirati alla tradizione rinascimentale dei cassoni per 
la dote delle spose, decorati con immagini per lo più di carattere profano, scene 
d’amore, di caccia, cortei nuziali e soggetti mitologici. 
 

Immobili  
 
La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via Campostino 18, 
acquistato nel luglio 2004 dalla Cariprato S.p.A. per la somma di Euro 250.000, 
oltre oneri e spese accessorie. L’edificio è attualmente adibito a sede della casa 
famiglia per minori privi di sostegno familiare, gestita dalla Fondazione Opera 
S. Rita di Prato, fondazione benefica senza fini di lucro, cui è stato concesso in 
comodato ventennale gratuito. 
 

 

Partecipazioni 
 

Le partecipazioni della Fondazione sono: 

• Banca Popolare di Vicenza S.p.A. in L.C.A. 
• Fondazione con il Sud 
• Politeama Pratese 
• PIN 
• Banca Etica 
• Fondazione AMI 
• Chianti Banca 

 
                                                           Attività istituzionale 

_____________________________________________________________________________ 
 

 
Maggiori dettagli sono riportati nel bilancio di missione. 
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Considerazioni sul risultato d’esercizio 

_____________________________________________________________________________ 
 

 
L’esercizio 2019 chiude con un avanzo di gestione di Euro 2.357,80, che si 
propone di destinare a disponibilità per erogazioni, da effettuare nel corso 
dell’esercizio 2020. 
 

                                               per il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 
Franco Bini 
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La storia 
___________________________________________________________________________ 
 

La Fondazione proviene dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 
come “privata società anonima” da 60 benemeriti cittadini e divenuta autonoma 
con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882. 

Nel 1992 ha effettuato il conferimento dell’azienda bancaria alla società per 
azioni denominata “Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.”, partecipata, in qualità 
di socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, in applicazione della 
legge 30 luglio 1990, n. 218 ed in conformità del Decreto del Ministro del 
Tesoro del 13 agosto 1992. 

In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei Paschi di Siena, la 
Fondazione ha ceduto, in data 12 ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A., l’intero pacchetto azionario corrispondente alla partecipazione 
nella società conferitaria e, quindi, ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 
30 ottobre 1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa di Risparmio 
di Prato S.p.A., assumendo una partecipazione pari al 21%. 

Nell’anno 2010, la Fondazione ha ceduto con due distinte operazioni la propria 
partecipazione, acquisendo una partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza 
e incrementando le disponibilità per diversificare gli investimenti, grazie al 
plusvalore realizzato. 

A seguito della cessione del ramo d’azienda della Banca Popolare di Vicenza a 
Intesa San Paolo la Fondazione ha richiesto ad ottobre 2017 all’organo di 
vigilanza se esista allo stato una banca da ritenersi conferitaria. A febbraio 2018 
il Mef ha risposto ritenendo che Intesa San Paolo SpA, a seguito delle 
operazioni di liquidazione delle Banche Venete e, quindi, anche della Banca 
Popolare di Vicenza, sia ora titolare di parte dell’originaria azienda bancaria 
conferita dalla Fondazione ai sensi del D.Lgs. 356/90 (Cassa di Risparmio di 
Prato SpA); qualora la Fondazione dovesse detenere una partecipazione in Intesa 
San Paolo SpA, questa dovrebbe essere considerata “società bancaria 
conferitaria”. 

Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è persona giuridica privata 
senza fine di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, che opera 
esclusivamente per scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
economico ed è regolata dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 461 
e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
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Il quadro normativo 
____________________________________________________________________________ 

  
Le Fondazioni di origine bancaria traggono il loro assetto istituzionale nella 
cosiddetta Riforma "Ciampi" (tradotta nel D.Lgs. n. 153/99) che, sulla base 
dell'esperienza europea, assegna alle Fondazioni, soggetti privati con piena 
autonomia statutaria e gestionale, importanti compiti di sussidiarietà e solidarietà 
da svolgere prevalentemente nei confronti del territorio di riferimento. 
Nel corso degli anni il relativo quadro normativo è stato interessato da 

importanti evoluzioni sia sotto il 
profilo civilistico che fiscale. 
Dal punto di vista civilistico si è 
avuta la conferma del collocamento 
tra i soggetti di diritto privato, con le 
sentenze n. 300 e 301 del 24 
settembre 2003 attraverso le quali la 
Suprema Corte definisce le 
Fondazioni bancarie "persone 
giuridiche private dotate di piena 
autonomia statutaria e gestionale". 
Si ricorda, infatti, che la Legge 
448/2001 aveva introdotto dei 
vincoli rispetto alla natura 

privatistica delle Fondazioni, attraverso la limitazione nella scelta dei settori di 
intervento, imponendo una prevalente rappresentanza dei soggetti designati dagli 
enti locali negli organi di indirizzo, dando una interpretazione restrittiva del 
principio di "controllo" e prevedendo una scadenza per la dismissione delle 
partecipazioni nella società bancaria conferitaria. 
Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 agosto 
2002, che ha stabilito che l'attività delle Fondazioni di origine bancaria non le 
qualifica come imprese, ma come "enti senza fine di lucro operanti per scopi di 
utilità sociale". 
Nel 2015 le Fondazioni hanno sottoscritto il Protocollo ACRI-MEF dopo un 
percorso che le ha viste promotrici di un codice di autoregolamentazione. Dalla 
sottoscrizione del Protocollo al fine di specificare la portata applicativa delle 
norme che disciplinano le Fondazioni di origine bancaria è nata l’esigenza di 
definire criteri di condotta comuni inerenti la gestione del patrimonio, la 
governance e l’attività istituzionale. 
Per questo la Fondazione ha definito la revisione dello Statuto, approvato dal 
MEF il 21 giugno 2016 e conseguentemente approvato i tre regolamenti, che 
sanciscono quanto richiesto dal Protocollo, buone prassi in larga parte già 
applicate. 
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La missione e la strategia 
____________________________________________________________________________ 

 
[…] 

La Fondazione opera con riferimento principale e prevalente al territorio della 

provincia di Prato. La Fondazione può inoltre operare, da sola o in concorso 

con altri soggetti pubblici o privati, per la definizione e la realizzazione di 

progetti di carattere nazionale o sovranazionale.                     (Art. 2 dello Statuto)  

                                                                                                    

La Fondazione, nella continuità degli 

scopi originari della Cassa di Risparmio, 

[…] persegue finalità di utilità sociale in 

modo prevalente nei seguenti settori, 

considerati rilevanti: 

 a) educazione, istruzione e    formazione;  

 b) arte, attività e beni culturali. 

La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma d’impresa, ed 

attraverso il perseguimento di obbiettivi di carattere sociale, per lo sviluppo 

locale, in rapporto al proprio principale territorio di riferimento, indicato 

dall’art. 2, nell’ambito dei settori ammessi dalla legge.  

La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma d’impresa, per la 

ricerca scientifica e tecnologica, nell’ambito dei settori ammessi dalla legge.  

La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma d’impresa, per il 

perseguimento di concreti obbiettivi di carattere sociale in materia di salute 

pubblica e di volontariato, filantropia e beneficenza, nell’ambito dei settori 

ammessi dalla legge. […] 
(Art. 3 dello Statuto)                                                                 

 
La Fondazione persegue i propri scopi liberamente con gli strumenti consentiti 
dalla sua natura giuridica, attraverso la definizione di programmi e progetti di 
intervento, anche pluriennali, da realizzare sia direttamente sia con la 
collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati.  
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Linee di strategia generale 
____________________________________________________________________________ 

 
II percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si 
caratterizza attraverso una procedura così articolata: 
 
• il Consiglio di Indirizzo predispone il Documento Programmatico attraverso il 
quale vengono individuati i settori di intervento e attribuite le rispettive risorse. 
 
• il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di erogazione, 
fissando il termine per la presentazione delle domande. 
 
• le domande di contributo, pervenute nei termini e con le modalità fissate dal 
Bando, vengono istruite e sottoposte ad una prima valutazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione, che approfondisce le singole pratiche e richiede 
integrazioni, informazioni e documenti, ritenuti necessari. 
 
• esaurita la fase istruttoria dei progetti, il Consiglio di Amministrazione ne 
esamina contenuti e finalità, assumendo quindi le decisioni relative 
all'assegnazione di un contributo. 
 
• l’erogazione del contributo è successiva e conseguente alla rendicontazione 
delle spese previste nel progetto ed effettivamente sostenute e documentate. 
 
Il percorso di elaborazione e realizzazione di progetti propri della Fondazione è 
curato dal Consiglio di Amministrazione, che provvede ad individuare i settori, 
le iniziative ed i soggetti da coinvolgere. 
 
Il regolamento interno deliberato dal Consiglio d’Indirizzo disciplina le modalità 
d’individuazione e di selezione dei progetti e delle iniziative da finanziare, allo 
scopo di assicurare la trasparenza delle attività, la motivazione delle scelte e la 
più ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati dallo Statuto, nonché la 
migliore utilizzazione delle risorse e l’efficacia degli interventi. 
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Rendiconto erogazioni deliberate ed erogazioni liquidate 
____________________________________________________________________________ 
 

 

 
La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera 
utilizzando i seguenti fondi: 
 
- Fondi per l’attività di istituto 

Tali fondi si sostanziano nelle seguenti tipologie: 
• Fondi di stabilizzazione delle erogazioni 
• Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 
• Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
• Fondo per la realizzazione Progetto Sud 
• Fondo nazionale iniziative comuni Acri 
• Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

 
 

- Fondo stabilizzazione erogazioni 

A seguito delle delibere assunte nel 2011 è stato ricostituito tale fondo con un 
accantonamento di parte dell’avanzo d’esercizio. Lo scopo di tale fondo è quello 
di essere utilizzato ai fini della stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte 
pluriennale. 
A partire dall’esercizio 2016 la Fondazione ha deciso di impostare la propria 
attività istituzionale sulla base dei risultati a consuntivo ed attingendo per le 
erogazioni di ciascun anno dalle risorse accantonate nell’anno precedente. Per le 
erogazioni 2019 non è stato necessario attingere alla disponibilità del Fondo 
stabilizzazione erogazioni. 
Nel corso dell’esercizio 2019 tale fondo è stato movimentato come risulta dallo 
schema che segue: 
 

disponibilità all’1.1.2019     euro   3.838.305 
accantonamento 2019     euro      343.000 
utilizzi 2019       euro                 0 
totale fondo 31.12.2019     euro     4.181.305 
 
 
- Fondo erogazioni nei settori rilevanti 

Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini delle erogazioni 
d’esercizio nei settori rilevanti. 
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La movimentazione del fondo viene dettagliata nello schema che segue: 

 
disponibilità al 1.1.2019     euro     1.023.358 
credito imposta Welfare di Comunità    euro          88.283 
credito imposta FUN     euro               359 
utilizzo netto 2019      euro       (863.180) 
accantonamenti al 31.12.2019    euro         900.000 
totale fondo 31.12.2019     euro      1.148.820 
 

 
  - Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 

Si ricorda che il “Fondo per iniziative sul territorio” e il “Fondo per acquisto 
opere d’arte”, sono stati completamente utilizzati nel corso dell’esercizio 2010. 
A tal fine in sede di stesura e approvazione del documento programmatico 
previsionale fu deciso di attingere a tali risorse ai fini degli stanziamenti per 
erogazioni nell’esercizio, attinenti lo svolgimento dell’attività propria. Ad oggi 
non si è proceduto ad alcuna ricostituzione di tali fondi. 
 
- Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 

Nel fondo è allocato quanto accantonato sulla base del Protocollo d’Intesa 
sottoscritto il 5.10.2005 per la realizzazione “Progetto Sud” destinando al 
medesimo i fondi indisponibili risultanti al 31.12.2004.  
 
- Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

Si tratta di risorse destinate a progetti specifici, ricevute da terzi e gestite dalla 
Fondazione. 

 

Con riferimento alla voce contabile “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” 
si dà dettaglio nei prospetti che seguono delle delibere assunte, delle liquidazioni 
effettuate nel corso dell’esercizio a fronte degli impegni di erogazione assunti e 
delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, oltre che delle revoche o 
storni parziali, il tutto alla data del 31 dicembre 2019. 
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DELIBERE ASSUNTE 

Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 
                              
-    

                     
10.000  

                              
-    

                     
10.000  

2014 
                           
-     

                     
70.000  

                     
-    

                     
70.000  

2015 
                           

5.000  - 
                              

5.000   
                     

10.000  

2016 
                     

16.363  
                     

45.000  
                       

1.205  
                     

62.568  

2017 
                     

74.054  
                     

20.000  
                     

49.500  
                  

143.554  

2018 
                  

251.574  
                  

337.000  
                  

100.526  
                  

689.100  
totale impegni da 

esercizi precedenti 
                  

346.991  
                  

482.000  
                  

156.231  
                  

985.222  

2019 
                  

366.554  
                  

309.000  
                  

207.000  
                  

882.554  
totale impegni 
nell'esercizio 

                  
713.545  

                  
791.000  

                  
363.231  

               
1.867.776  

 
      

LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE 
Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 
                 
-    

                     
10.000  

                              
-    

                     
10.000  

2014 
                              
-    

                     
70.000  

                              
-    

                     
70.000  

2015 
                       

5.000  
                              
-    

                              
-    

                       
5.000  

2016 
                           

304  
                     

15.000  
                              
-    

                     
15.304  

2017 
                     

74.054  
                              
-    

                     
35.500  

                  
109.554  

2018 
                  

175.878  
                  

154.926  
                     

31.293  
                  

362.097  

2019 
                  

240.038  
                       

6.000  
                     

43.500  
                  

289.538  

* reintroiti 2019 
                       

2.000  
                     

15.000   
                     

17.000  
totale liquidato e 

reintroiti 
nell'esercizio 

                  
497.274  

                  
270.926  

                  
110.293  

                  
878.493  
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EROGAZIONI DA LIQUIDARE 
Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 
                              
-    

                     
-    

                              
-    

                              
-    

2014 
                              
-    

                              
-    

                              
-    

                              
-    

2015 
                    
-    

                              
-    

                       
5.000  

                       
5.000  

2016 
                     

16.059  
                     

30.000  
                       

1.205  
                     

47.264  

2017 
                 
-    

                     
20.000  

                     
14.000  

                     
34.000  

2018 
                     

75.696  
                  

182.074  
                     

69.233  
                  

327.003  
totale da liquidare 
esercizi precedenti 

                     
91.755  

                  
232.074  

                     
89.438  

                  
413.267  

2019 
                  

124.516  
                  

288.000  
                  

163.500  
                  

576.016  
totale erogazioni da 

liquidare 
                  

216.271  
                  

520.074  
                  

252.938  
                  

989.283  
 

IMPEGNI SU EROGAZIONI 2020** 
Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2020 
                     

220.054  - 
                     

70.000  
                  

294.054  
 

 
 
 
 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

Associazione Pratoteatro - PRATO Progetti speciali teatro Borsi di Prato 4.000,00 

Fondazione Istituto Internazionale Di Storia 
Economica 'F. Datini' - PRATO 

Attività istituzionale anno 2019 70.000,00 

Riciclidea - PRATO Giardini di prossimità 2.000,00 

Diocesi Di Prato - PRATO Premio Santo Stefano ediz. 2019/2020 2.500,00 

Il Geranio Onlus - PRATO Un prato di libri 2019VII ediz.-festival 
della lettura nella provincia di Prato 

2.000,00 

Ufficio Scolastico Diocesano - PRATO Progetto sostegno alunni diversamente 
abili nelle scuole paritarie 2019/2020 

10.000,00 

PAMAT - Prevenzione Abuso Minori - PRATO Progetto sostegno e formazione 
adolescenti - stella 

6.000,00 

Società Filosofica Italiana - PRATO Pubblicazione atti convegno internaz. 
'Karl Marx nel XXI secolo' 

1.000,00 

Società Filosofica Italiana - PRATO LectioMagistralis di Massimo Cacciari 
e tavola rotonda 

500,00 

Associazione Polis - FIRENZE Doposcuola Oscar Romero  3.000,00 

Laboratorio Per Affresco 'Elena e Leonetto 
Tintori' - PRATO  

Mani in creta. - Acquisto del forno 2.500,00 

Arteinscena - PRATO Laboratorio di musical 2019 4.000,00 

* Rinunce, storni e revoche 
** Evidenziati nei conti d’ordine 

Legenda “Settori di intervento”:  
A – Educazione, istruzione e formazione 
B – Arte, attività e beni culturali 
C – Sociale 
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PIN Convenzione Università 2019 74.054,00 

PIN Contributo laurea economia 2019 40.000,00 

Camerata Strumentale Città di Prato - PRATO Quota Associativa 2019 110.000,00 

Prato Storia Arte Spese pubblicazione 20.000,00 

Associazione Rondine Cittadella della Pace onlus 
- AREZZO 

Quarto anno liceale d'eccellenza a 
Rondine 

15.000,00 

Totali SETTORE ISTRUZIONE 366.554,00 
   

Ass.Tur. ProLoco Poggio a Caiano Assedio alla villa 2019 1.000,00 

Unione Comuni della Val di Bisenzio - VERNIO Antica fiera di s. Giuseppe ed. 2019 1.000,00 

Comune di Prato - PRATO Concerto camerata strumentale 
settembre 2019 

5.000,00 

Associazione Prato per Zipoli - PRATO Festival Zipoli xi edizione 2.000,00 

Fondazione Teatro Metastasio di Prato - PRATO Davanti al pubblico 2019 15.000,00 

Fondazione Museo Del Tessuto Di Prato - 
PRATO 

Programma delle attività istituzionali e 
delle mostre temporanee per il 2019 

65.000,00 

Fondazione Conservatorio San Niccolò Di Prato 
- PRATO 

Scuola sicura - riduzione della 
vulnerabilità sismica del conservatorio 

5.000,00 

Concerto Cittadino Edoardo Chiti - PRATO Orchestra della città 2019 6° edizione 1.500,00 

Parrocchia di S. Giusto in Piazzanese - PRATO Restauro e risanamento conservativo 
Oratorio San Bartolomeo in via Cava 

12.500,00 

Comune di Poggio a Caiano - POGGIO A C. Festival delle colline 2019 3.000,00 

Consorzio Santa Trinita - PRATO Santa Trinità art gallery 2.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 
PRATO 

Biblioteca diocesana: fruizione 
pubblica di patrimonio librario - 2019 

2.000,00 

Biriba' Aps-teatro Di Natura - PRATO Nel terreno della memoria nascono 
nuovi fiori 

2.000,00 

Diocesi Di Prato - PRATO Prato, città' ricca di storia e di bellezza 
sviluppo integrato di attivita' culturali 

35.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 
PRATO 

Archivio storico diocesano fonte di 
storia locale - 2019 

1.500,00 

Comune di Prato - PRATO Prato tra genio e creatività 1.000,00 

Fondazione Eredità Marco Roncioni - Biblioteca 
Roncioniana - Onlus - PRATO 

Opere di adeguamento, prevenzione 
incendi e restauro della biblioteca 

80.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 
PRATO 

Pubblicazione delle carte della 
propositura di prato, vol. 2. 1200-1300 

1.500,00 

Fondazione Per Le Arti Contemporanee In 
Toscana - PRATO 

Riapertura, funzionalizzazione e 
adeguamento: biblioteca Centro Pecci 

10.000,00 

Società Pratese di Storia Patria - PRATO Pubblicazioni archivio storico pratese 
e quaderni della biblioteca  

1.000,00 

Associazione Culturale Scuola Di Cinema Anna 
Magnani - PRATO 

Margherita Bandini - il film 5.000,00 

Comune di Carmignano - CARMIGNANO Nel segno di Leonardo-pubblicazione. 1.000,00 

Parrocchia di Santa Maria Assunta a Narnali - 
PRATO 

Restauro degli apparati pittorici e 
decorativi-chiesa di S. Maria a Narnali 

3.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 
PRATO 

Impianto illuminotecnico del museo 
opera del duomo 

6.000,00 

Scuola di musica L'Ottava Nota - POGGIO A C. #iostoconleonardo 1.000,00 

Parrocchia S. Cuore di Gesù a Montemurlo - 
MONTEMURLO 

Ridiamo voce all’organo della pieve. 
Contributo per opere murarie 

3.000,00 
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Istituto Di Studi Storici Postali 'Aldo Cecchi' 
Onlus - PRATO 

Una biblioteca storico-postale a prato 
e nel mondo 

1.000,00 

Parrocchia di S. Caterina a Carmignanello - 
CANTAGALLO 

Restauro del complesso parrocchiale 
S.Caterina d'Alessandria - Gricigliana 

5.000,00 

Archivio Di Stato Di Prato - PRATO Le radici di una comunità. Database 
per la storia della popolazione pratese 

15.000,00 

Associazione San Leonardo al Palco - PRATO Adeguamento antincendio villa del 
palco - sett. elettrico 

2.000,00 

Parrocchia di San Michele a Cerreto - PRATO Restauro complesso parrocchiale 
S.Michele a Cerreto 

5.000,00 

Parrocchia di S. Donato in S. Francesco - 
PRATO 

Impianto elettrico ed illuminotecnico 
della Chiesa monum.di San Francesco 

10.000,00 

Fonderia Cultart Soc. Coop. Soc. Onlus - 
PRATO 

Settembre prato è spettacolo V 
edizione 2019 

5.000,00 

Totali ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 309.000,00 
   

Associazione Di Volontariato Il Casolare -
PRATO 

Aria di casa 15.000,00 

AISM - Associazione Italiana Sclerosi Multipla - 
sez. Prato - PRATO 

Aspetti psicologici e sclerosi multipla 
dalla parte della persona e familiari 

1.500,00 

S. Vincenzo De Paoli Consiglio centrale - 
PRATO 

Contrasto alla povertà, prevenzione 
povertà estrema 

2.000,00 

Società Cooperativa Sociale Kepos Onlus - 
PRATO 

Kepos 2020 10.000,00 

AIL Associazione Italiana Contro le Leucemie 
onlus - PRATO 

Assistenza malati oncoematologici - 
domiciliare e ambulatoriale 

5.000,00 

Alice Cooperativa Sociale Onlus - PRATO Sento - supporto genitorialità donne 
vittima di violenza 

3.000,00 

Ass. Banco Alimentare della Toscana onlus - 
FIRENZE 

XXIII giornata nazionale della colletta 
alimentare 

1.000,00 

Croce D'oro Prato - PRATO Acquisto pulmino per trasporto 
disabili e anziani. 

3.000,00 

Alambicchi S.c.s. Onlus - PRATO Spazio libero: il baobab 3.000,00 

Fondazione Opera S. Rita onlus - PRATO Estate vacanza 5.000,00 

Domenicane di Santa Maria Del Rosario - Iolo - 
PRATO 

Cittadini del mondo. Passaggio in 
india 2019 

5.000,00 

Gruppi di Volontariato Vincenziano. Aic Italia - 
PRATO 

aiutiamo i nostri fratelli per servire il 
signore' 

2.000,00 

Comune di Prato - Assessorato ai Servizi Sociali  Sostegno alle politiche per la casa 70.000,00 

Ass. G.P.L.S. Gioco Parlo Leggo Scrivo - 
PRATO 

A piccoli passi verso l'autonomia 1.000,00 

Fondazione ANT Italia onlus - BOLOGNA Il benessere psicofisico dell’assistito  5.000,00 

U.I.C.I.-Unione Italiana Ciechi Ipovedenti onlus 
sez Prato 

Camminare insieme 2019 3.000,00 

Arciconfraternita Della Misericordia di Prato  Generazione solidale 1.500,00 

Emporio della solidarietà Convenzione 2019 70.000,00 

Diocesi Di Prato - PRATO Eventi celebrativi ingresso Vescovo 
mons.Nerbini, saluti Mons.Agostinelli 

1.000,00 

Totali VOLONTARIATO, FILANTROPIA, E BENEFICENZA 207.000,00 

TOTALE GENERALE        882.554,00  
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Obiettivi perseguiti dalla Fondazione 
____________________________________________________________________________ 

 
Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel corso 
dell’esercizio in esame, risultano conformi alle disposizioni ed agli scopi dello 
Statuto. 

Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 
2019 nella formulazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione e 
approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti scostamenti: 

-    un avanzo di esercizio prima degli accantonamenti superiore di euro 410.332 
in quanto il risultato consolidato è stato di euro 1.641.332 rispetto all’avanzo 
previsto di 1.231.000. Ciò è dovuto in maggior parte alla differenza dei 
risultati delle gestioni patrimoniali - sebbene nel previsionale non siano 
evidenziate le spese di gestione del patrimonio, in quanto nettate dal risultato 
delle gestioni - e alla posta negativa per la svalutazione titoli, essendo le altre 
spese di funzionamento sostanzialmente in linea con quanto previsto; 

-    tutto ciò ha determinato, dopo gli accantonamenti ai fondi di riserva 
obbligatoria e/o volontaria e Fondo per il Volontariato, alla ricostituzione del 
fondo di riserva plusvalenze e allo stanziamento al Fondo iniziative comuni 
Acri, un margine netto d’esercizio di euro 1.245.358. Tale margine è stato 
destinato al Fondo per erogazioni nei settori rilevanti per euro 900.000 e al 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni per euro 343.000, con ciò 
determinandosi un avanzo residuo di euro 2.358.  

Dal confronto di quanto sopra e dal prospetto che segue emerge chiaramente 
come i risultati della gestione ordinaria abbiano superato di oltre 410.000 euro 
quanto previsto, pur mantenendo un livello di rischio adeguato alla Fondazione 
e nonostante le difficoltà dei mercati finanziari.  

Le differenze fra quanto previsto relativamente all’accantonamento alla Riserva 
Obbligatoria e al Fondo per il Volontariato derivano dal variato livello 
dell’avanzo d’esercizio sul quale si sono applicati percentuali e coefficienti di 
legge. 
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente 
esercizio, un accantonamento alla riserva facoltativa con destinazione 
patrimoniale. Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa 
l’attività svolta durante il trascorso esercizio, di seguito si riporta un prospetto 
relativo al confronto fra il Documento Programmatico Previsionale 2019 ed il 
Consuntivo 2019. 
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Confronto tra il DPP ed il bilancio consuntivo 2019 

      Previsionale   Consuntivo Differenza 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali *   303.000   856.121 553.121 

              

2 Dividendi e proventi assimilati   184.000   114.866 -69.134 

  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 184.000   114.866     

              

3 Interessi e proventi assimilati   645.000   773.872 128.872 

  a) da imm.fin.rie 645.000   773.220     

  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 0   0     

  c) da crediti e disponibilità liquide 0   652     

              

5 Risultato negoz.strumenti finanz.non imm.   485.000   0 -485.000 

              

6 Rivalutazione (svalutazione) netta immob. finanziarie   36.000   41.882 5.882 

              

9 Altri proventi       84.933 84.933 

              

10 Oneri:   -353.000   -573.158 -220.158 

  a) compensi e rimborsi spese organi statutari -145.000   -128.511     

  b) per il personale -43.000   -45.870     

  c) per consulenti e collaboratori esterni -16.000   -18.713     

  d) per servizi di gestione del patrimonio * 0   -96.489     

  e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0   -130     

  f) commissioni di negoziazione * 0   -3.247     

  g) ammortamenti -1.000   -1.849     

  h) accantonamenti -17.000   -141.160     

  i)  altri oneri -131.000   -137.189     

              

11 Proventi straordinari   0   579.571 579.571 

              

12 Oneri straordinari   -1.000   -200.582 -199.582 

              

13 Imposte   -68.000   -36.173 31.827 

              

  Avanzo (disavanzo) dell'esercizio   1.231.000   1.641.332 410.332 

              

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria   -246.000   -328.266 -82.266 

              

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze   -50.000   -20.000 30.000 

              

16 Accantonamento al fondo per il volontariato   -33.000   -43.769 -10.769 

              

17 Accantonamento ai fondi per attività d'istituto   -3.000   -3.939 -939 

  d) altri fondi  -3.000   -3.939     

              

  Margine lordo destinabile   899.000   1.245.358 346.358 

 
      

* nel raffronto occorre tener conto che nel previsionale la voce di ricavo è considerata al netto delle voci di costo   
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Principali interventi 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
 
PIN  

 

 
Il PIN, “realtà che fa network tra l’Università di Firenze e il tessuto economico e 
politico di Prato”, creato nel 1992 per fornire nuove opportunità attraverso il 
rapporto tra l’istruzione universitaria e la vocazione imprenditoriale di Prato, 
coniuga il “sapere” dell’Università col “fare” della vocazione imprenditoriale 
pratese, garantendo formazione continua a studenti e manager al fine di fornire le 
competenze richieste dai fabbisogni del mondo del lavoro, di utilizzare strumenti 
innovativi e crearne nuovi, dando vita a stimoli, ricerche, scambi.  
La Fondazione prosegue nel 2019 il sostegno al polo universitario pratese 
attraverso specifiche convenzioni con l’Università di Firenze e gli altri partner 
territoriali. 

 
CAMERATA STRUMENTALE CITTA’ DI PRATO 
 
La Fondazione continua a promuovere l’attività della Camerata a favore della 
città. L’Orchestra Camerata Strumentale Città di Prato, nata nel 1998 da un’idea 
di Riccardo Muti, che l’ha diretta in diverse occasioni, è cresciuta grazie alla 
direzione musicale, prima di Alessandro Pinzauti, poi dal 2014 di Jonathan 
Webb, sotto la direzione artistica di Alberto Batisti, divenendo il punto di 
riferimento della cultura musicale pratese. 
Negli ultimi venti anni, l’Orchestra si è impegnata in una sempre più intensa 
attività di promozione e diffusione della musica nel tessuto sociale coniugando 
l’attività di produzione con quella di formazione di un pubblico consapevole che 
trovasse nella partecipazione all’esperienza del concerto nuove motivazioni di 
rinascita culturale.  
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L’attività di promozione e diffusione della musica fra i giovani, attraverso 
attività didattiche di tutte le scuole di ogni ordine e grado del territorio, ha 
portato ad un importante allargamento del pubblico e una tangibile 
fidelizzazione dei giovani alle manifestazioni. 
 
 
FONDAZIONE ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STORIA 
ECONOMICA F. DATINI 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato sostiene le attività dell’Istituto 
Internazionale di Storia Economica "F. Datini" (creato nel 1967 su iniziativa di 
Federigo Melis, con l’appoggio di Fernand Braudel), considerato la più 
importante istituzione internazionale operante nel campo della storia economica 
dell’età preindustriale (XIII-XVIII secolo). 
Principale finalità dell’Istituto (operante dal 2007 come Fondazione) è agevolare 
una dimensione internazionale della cultura storica, favorendo gli scambi e i 
confronti tra le diverse metodologie di ricerca, e sostenendo la formazione di 

giovani studiosi. Ogni anno, 
per la Settimana di Studi 
viene scelto un tema su cui si 
confrontano studiosi 
provenienti da Paesi diversi. 
Il tema della Settimana di 
Studi 2019 è stato 
“Disuguaglianza economica 
nelle società preindustriali: 
cause ed effetti”. 
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ASSOCIAZIONE RONDINE 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha sostenuto anche per il 2019 il 
progetto “Quarto Anno Liceale d'Eccellenza a Rondine, Cittadella della Pace”. 

 
Il metodo formativo del Quarto Anno di Rondine rappresenta un’opportunità 
didattica innovativa offerta agli adolescenti a stretto contatto con i giovani dello 
studentato internazionale.  
Un anno di scuola in cui dialogo, bene comune, responsabilità civile e 
cittadinanza attiva divengono le parole chiave al fine di educare giovani in grado 
di condividere quanto appreso con la propria famiglia, scuola e comunità di 
appartenenza. 
 
 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

 
 

MUSEO DEL TESSUTO 

Il Museo del Tessuto di Prato, tra le 
maggiori istituzioni europee 
dedicate alla valorizzazione dell’arte 
e della produzione tessile antica e 
contemporanea, con oltre 3.600 
metri quadrati di superficie 
espositiva e una intensa attività, che 
la Fondazione Cassa di Risparmio 
sostiene da sempre, si configura oggi 
come un vero centro culturale.  
Attività didattiche per scuole e 
famiglie, eventi e grandi mostre che 

pongono l’accento su tematiche legate alla storia della moda del tessuto e della 
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moda antica e contemporanea, svolgono un importante ruolo per il recupero 
della memoria storica del distretto tessile pratese.  
Dal 16 dicembre 2018 al 26 maggio 2019 il Museo del Tessuto ha ospitato la 
mostra “Leonardo da Vinci, l’ingegno, il tessuto”. Nell’anno delle celebrazioni 
leonardiane il Museo del Tessuto dedica a Leonardo da Vinci una importante 
mostra che evidenzia l’interesse, la sensibilità e l’ingegno dell’artista nella 
messa a punto di dispositivi e macchine per una delle attività economiche 
preponderanti del suo tempo, l’arte tessile.  
Di grande importanza riveste il progetto di valorizzazione del nucleo di costumi 
e gioielli di scena appartenuti a Iva Pacetti, soprano pratese, a seguito 
dell’acquisizione da parte del Museo del Tessuto che ha permesso il 
rinvenimento di importanti reperti che appartengono alla storia dell’opera lirica 
italiana. 

 
FONDAZIONE TEATRO METASTASIO STABILE DELLA TOSCANA 

 

 

Il Metastasio è diventato negli anni un teatro d’avanguardia ed un importante 
punto di riferimento nel panorama teatrale italiano ed internazionale. Questo 
grazie alla produzione di spettacoli diretti dai maggiori maestri europei, tra i 
quali Ronconi, Castri, Stein, Nekrosius e al lancio di illustri personaggi dello 
spettacolo come Benigni, Nuti e Villoresi.  
Nel 1998 il Dipartimento dello Spettacolo riconosce la Fondazione Teatro 
Metastasio come “Teatro Stabile Pubblico della Toscana”, ed in seguito alla 
riforma del Teatro del 2015 ha ottenuto anche il riconoscimento di “Teatro di 
Rilevante Interesse Culturale”.  
La Fondazione Cassa di Risparmio, consapevole del ruolo del Metastasio come 
centro di ricerca culturale tra i più importanti in Italia, ha sostenuto il progetto 
“Davanti al pubblico 2019” finalizzato all’avviamento al lavoro di giovani 
registi neodiplomati, che ha visto vincitrice la giovane regista Fiammetta Perugi 
con lo spettacolo “La Piazza”. 
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FONDAZIONE EREDITÀ RONCIONI  
 
La Roncioniana è la più antica biblioteca di Prato. Creata per volontà 
testamentaria dal nobile pratese Marco di Emilio Roncioni, fu aperta 
provvisoriamente nel 1722. Dal 1766 ha sede nel Palazzo Roncioni, nel centro 
storico di Prato. 

.La Fondazione ha sostenuto l’ultima 
fase dei lavori, avviati nel 2015, per 
la realizzazione dell’impianto di 
prevenzione incendi e di altri 
interventi di adeguamento richiesti 
dalla Direzione Regionale Toscana 
del dipartimento dei Vigili del Fuoco. 
Senza questi complessi interventi la 
struttura, non potrebbe rimanere 
aperta e svolgere il suo importante 
ruolo nella vita culturale di Prato 

mantenendo nelle bellissime scaffalature settecentesche i pregiati volumi e le 
ricche collezioni di interesse generale e locale. 

 
 

FONDAZIONE PER LE ARTI CONTEMPORANEE IN TOSCANA 
 

La biblioteca del Centro Pecci è 
specializzata nella documentazione 
sui movimenti artistici del XX e 
XXI secolo e sugli eventi espositivi 
che si sono tenuti nelle più 
significative istituzioni nazionali e 
internazionali (musei, fondazioni, 
enti pubblici, gallerie private). 
Dall’apertura nel 1989 a oggi la 
collezione libraria è cresciuta grazie ad acquisti, omaggi e donazioni di raccolte 
private di critici, editori, artisti e studiosi d’arte. 
Il progetto prevede la riapertura con funzionalizzazione e adeguamento del 
CID/Arti Visive, funzionale a svolgere un servizio di biblioteca in un’area 
sprovvista di servizi di pubblica lettura e si propone di essere parte integrante del 
Centro Pecci, rendendolo vivo anche in quelle fasce orarie in cui c'è meno 
pubblico. 
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PARROCCHIA DI SAN DONATO IN SAN FRANCESCO 
 
Gli importanti lavori di restauro ed adeguamento avviati negli scorsi anni sono 
proseguiti nel 2019, grazie anche all’intervento della Fondazione. 
Il complesso di San Francesco, tra i più considerevoli della città, potrà al termine 

dei lavori recuperare la fruibilità e 
sicurezza necessarie, tornando così ad 
aprirsi verso la città per importanti 
manifestazioni, visto il fascino 
suggestivo degli ambienti che si 
sviluppano intorno al chiostro 
rinascimentale, il più antico tra quelli 
realizzati nei conventi pratesi nel XV 
secolo.  

 
 
SAN GIUSTO IN PIAZZANESE 
 
L’oratorio di San Bartolomeo 
in Via Cava a San Giusto è 
una rara testimonianza in 
stile gotico del territorio 
pratese. La copertura 
necessita di un accurato 
restauro e l’umidità di risalita 
ha danneggiato le pareti 
interne impreziosite da 
affreschi dell’ultimo quarto 
del XIV e primi del XV 
secolo.  
La Fondazione ha deliberato anche quest’anno un contributo per il 
proseguimento del restauro ed il risanamento conservativo. 
 

 

SOCIALE 

 
HOUSING SOCIALE 
 

Nel 2016 la Fondazione ha deciso di sottoscrivere quote del Fondo Housing 
Toscano, con un investimento massimo di due milioni, per dare risposte concrete 
alla cosiddetta “fascia grigia” della popolazione: nuclei che non possono 
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accedere all'emergenza abitativa ma che non sono in grado neppure di muoversi 
autonomamente nel libero mercato.  
In questi casi non esiste un'offerta adeguata ed è qui che interviene l'housing 
sociale, con alloggi in affitto a canone agevolato. Grazie all'effetto “leva” 
generato dalla Cassa Depositi e Prestiti, il finanziamento della Fondazione 
produrrà valore sul territorio pratese per un importo pari ad oltre 6 milioni di 
euro.  
Nel 2018 si è svolto il concorso che ha proclamato il progetto vincitore, che sarà 
realizzato sul terreno ceduto gratuitamente dal Comune, grazie alla partnership 
pubblico/privato per l’abitare sociale. 
Nel 2019 è avvenuta la prima tranche di sottoscrizione per 500.000 euro ed il 
residuo impegno è evidenziato in bilancio nei conti d’ordine. 

 
EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ 
 

La Fondazione mantiene l’impegno nei 
confronti dell’Emporio della Solidarietà, 
inaugurato nel 2008 e costituito insieme alla 
Caritas Diocesana, al Comune ed alla 
Provincia di Prato, per rispondere in maniera 
concreta ai crescenti bisogni delle famiglie in 
difficoltà. L’idea dell’Emporio nacque allo 
scopo di creare un centro di distribuzione 
coordinata e gratuita di generi, alimentari e 
non, di prima necessità, anche attraverso il 
recupero di eccedenze alimentari.  Alle 
famiglie, che vengono segnalate da vari soggetti (Centri di ascolto della Caritas, 
della San Vincenzo, del Centro di Aiuto alla Vita, dai servizi sociali del 
Comune), viene consegnata una tessera a punti, che consente di accedere al 
“supermercato” nella piena autonomia e responsabilità nelle scelte di acquisto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          

SOSTEGNO AGLI ANZIANI, ALLE CATEGORIE PIÙ DEBOLI, AI 
DIVERSAMENTE ABILI ED A SOGGETTI SVANTAGGIATI 

 
La situazione di difficoltà che vive la città ha richiesto l’intervento della 
Fondazione, spesso determinante per la realizzazione di molte iniziative di 
carattere sociale promosse da varie Associazioni ed Enti presenti nel territorio. In 
particolare la Fondazione si è dimostrata sensibile nei confronti delle 
problematiche che scaturiscono dalla precarietà o dalla perdita del lavoro, come 
le crescenti situazioni di disagio abitativo o di sfratto. Ha infatti accolto la 
richiesta di contributo dell’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Prato e 
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dell’Associazione il Casolare per il sostegno all’inserimento abitativo di famiglie 
con grave disagio economico in situazioni di sfratto o grave morosità. 
 
Delibera come ogni anno un importante intervento a favore dell’Ufficio 
Scolastico Diocesano per garantire la presenza di insegnanti di sostegno nelle 
scuole.  
 
La Fondazione non ha mancato di sostenere iniziative che rispondano ai sempre 
crescenti bisogni di assistenza medica o infermieristica, oltre che domiciliare. 

 

  * * * * * 

 

 
 

La Fondazione sostiene da tempo l’Associazione Giorgio La Pira, che gestisce 
la mensa dei poveri nel centro cittadino, invitando i lettori di Prato Storia e Arte 
a devolvere un contributo libero a favore dell’Associazione stessa. La somma 
raccolta, anche con il nuovo numero doppio 124-125 è stata integrata da parte 
della Fondazione con l’erogazione di un contributo di pari importo. 
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SCHEMI DI BILANCIO  
DELLA FONDAZIONE  

 
Esercizio 2019 
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STATO PATRIMONIALE      

ATTIVO 31/12/2019  31/12/2018  
1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.014.560   3.009.440  
   a) beni immobili non strumentali 300.000    300.000    
      - beni immobili strumentali                                                     0    0    
   b) beni mobili d'arte                                                            2.705.760    2.705.760    
   c) beni mobili strumentali                                                      8.800    3.681    
   d) altri beni                                                                    0    0    
        
2 - Immobilizzazioni finanziarie  55.537.733   59.611.541  
   a) partecipazioni in società strumentali                                        0    0    
      - partecipazioni di controllo                                                   0    0    
   b) altre partecipazioni                                                                 
   Politeama Pratese 51.646    51.646    
   Banca Etica 5.216    5.216    
   PIN 77.469    77.469    
   Fondazione AMI 20.000    20.000    
   Fondazione con il SUD 256.093    256.093    
   Banca Popolare di Vicenza 1    1    
   BCC Area Pratese - Chianti Banca 590    590    
   altre partecipazioni azionarie 1.961.451    3.071.986    
      di cui:                                                                           
      - partecipazioni di controllo                                                   0   0    
   c) titoli di debito                                                              16.363.348    13.085.537    
   d) altri titoli                                                                  34.685.526    40.968.493    
   e) altre attività finanziarie 2.116.393    2.074.510    
          
3 -Strumenti finanziari non immobilizzati   10.098.886    13.293.681  

   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale            10.098.886    13.293.681    
   b) strumenti finanziari quotati                                                 0    0    
      di cui:                                                                                 
      - titoli di debito                                                               0    0    
      - titoli di capitale                                                             0    0    

      - parti di organismi di investimento collettivo del 
risparmio                    0    0    
   c) strumenti finanziari non quotati                                             0    0    
      - titoli di debito                                                               0    0    
      - titoli di capitale                                                             0    0    

      - parti di organismi di investimento collettivo di 
risparmio                     0    0    
          
4 - Crediti   246.720    204.213  
   crediti verso erario 129.865   116.446    
   crediti diversi 116.855   87.767    
      - esigibili entro l'esercizio successivo                                        235.826   201.166    
        
5 -Disponibilità liquide  12.656.473    4.567.450  
   cassa contanti e valori bollati 25   108    
   banca c/c 12.656.448   4.567.342    
        
6 - Altre attività  0    0  



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2019 
 

46 
 

   - attività impiegate nelle imprese strumentali 
direttamente esercitate           0   0    
        
7 - Ratei e risconti attivi  79.498    64.983  
   ratei attivi 72.294    57.853    
   risconti attivi 7.204    7.130    
   TOTALE ATTIVITA'   81.633.870    80.751.308  

Conti d'ordine attivi 31/12/2019  31/12/2018  
Beni presso terzi                                                                  2.705.760  2.705.760 
Garanzie ed impegni                                                                1.693.142   2.193.068 
Impegni di erogazione                                                              294.054   294.054 
TOTALE CONTI D'ORDINE ATTIVI   4.692.956   5.192.882 

     

PASSIVO 31/12/2019  31/12/2018  
1 - Patrimonio netto  74.320.681   73.972.430  
   a) fondo di dotazione                                                           34.576.199    34.576.199    
   b) riserva da donazioni                                                         14.050    14.050    
   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze                                       29.062.839    29.042.839    
   d) riserva obbligatoria                                                          9.387.055    9.058.788    
   e) riserva per l'integrità del patrimonio                                       1.278.180    1.278.180    
   g) avanzo (disavanzo) esercizio 2.358    2.374    
         
2 - Fondi per l'attività di istituto  5.723.817    5.250.681  
   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                    4.181.305    3.838.305    
   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                1.148.821    1.023.358    
   c) fondi per erogazioni negli altri settori statutari 0    0    
   d) altri fondi                                                                   391.834    387.895    
   e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 1.857    1.123    
         
3 - Fondi per rischi ed oneri  380.436    348.062  
         
4 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  9.817    7.825  
         
5 - Erogazioni deliberate  989.283    985.222  
   a) nei settori rilevanti                                                         989.283    985.222    
   b) negli altri settori statuari                                                  0    0    
         
6 - Fondo per il volontariato  43.769    774  
         
7 - Debiti  166.067    186.314  
   fornitori 75.544    43.687    
   creditori diversi 558    500    
   debiti diversi 11.433    45.956    
   organi sociali c/competenze 26.816    33.779    
   dipendenti c/competenze 8.123    7.319    
   ritenute da versare 7.420    10.742    
   debiti tributari 36.173    44.331    
      di cui:                                                                                 
      - esigibili entro l'esercizio successivo                                        166.028    186.314    
         
8 - Ratei e risconti passivi  0    0  
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   - Ratei                                                                          0    0    
   - Risconti                                                                       0    0    
TOTALE PASSIVITA'                                                                 81.633.870    80.751.308  

Conti d'ordine passivo 31/12/2019   31/12/2018   
Beni presso terzi                                                                  2.705.760  2.705.760 
Garanzie ed impegni                                                                1.693.142   2.193.068 
Impegni di erogazione                                                              294.054   294.054 
TOTALE CONTI D'ORDINE PASSIVI   4.692.956   5.192.882 

     
      
     

CONTO ECONOMICO  31/12/2019   31/12/2018  
1 - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  856.121   -588.284  
         
2 - Dividendi e proventi assimilati  114.866    176.160  
   a) da società strumentali                                                       0    0    
   b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                        114.866    176.160    
   c) da strumenti finanziari non immobilizzati                                    0    0    
         
3 - Interessi e proventi assimilati  773.873    651.449  
   a) da immobilizzazioni finanziarie                                              773.221    650.679    
   b) da strumenti finanziari non immobilizzati                                    0    0    
   c) da crediti e disponibiltà liquide                                            652    770    
         

4 - Rivalutazione (svalutazione netta) di strumenti 
finanziari non immobilizzati  0    0  
         

5 - Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 
immobilizzati  0    0  
         

6 - Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni 
finanziarie  41.882    38.852  
         

7 - Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non 
finanziarie  0    0  
         

8 - Risultato d'esercizio delle imprese strumentali 
direttamente esercitate  0    0  
         
9 - Altri proventi  84.933    70.042  
   - contributi in conto esercizio                                                 0    0    
         
   10 - Oneri:  -573.159    -497.360  
   a) compensi e rimborsi organi statutari                                       -128.511    -135.678    
   b) per il personale                                                              -45.870    -37.372    
      - per la gestione del patrimonio                                                0    0    
   c) per consulenti e collaboratori esterni                                       -18.713    -10.750    
   d) per servizi di gestione del patrimonio                                       -96.489    -79.014    
   e) interessi passivi e altri oneri finanziari                                   -131    0    
   f) commissioni di negoziazione                                                  -3.247    -7.910    
   g) ammortamenti                                                                  -1.849    -869    
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   h) accantonamenti                                                                -141.160    -70.917    
   i) altri oneri                                                                   -137.189    -154.850    
         
11 - Proventi straordinari  579.571    226.153  
      di cui:                                                                                 
      - plusvalenze da immobilizzazioni finanziarie 579.567    226.000    
         
12 - Oneri straordinari  -200.582    -3.659  
      di cui:                                                                                 

      - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie                    -195.947    -139    
         
13 - Imposte  -36.173   -44.331  
          
AVANZO (disavanzo) dell'ESERCIZIO                                                 1.641.332    29.022  
         
14 - Accantonamento riserva obbligatoria  -328.266   -5.804  
         
14 bis - Accantonamento ricostruzione riserva plusvalenze  -20.000   -5.000  
         
15 - Erogazioni deliberate in corso d'esercizio  0    0  
   a) nei settori rilevanti                                                         0    0    
   b) negli altri settori statutari 0    0    
         
16 - Accantonamento al fondo per il volontariato  -43.769    -774  
         
17 - Accantonamento ai fondi per l'attività dell'lstituto  -1.246.939    -15.070  
   a) al (dal) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                           -343.000    0    
   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                             -900.000    -15.000    
   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi                       0    0    
   d) altri fondi -3.939    -70    
         

18 - Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio  0    0  
         
AVANZO (disavanzo) RESIDUO                                                        2.358    2.374  
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2019 
_____________________________________________________________________________ 

 

 
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in conformità a 
quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs.17 maggio 1999 n. 153. 
Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le indicazioni 
contenute nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica il 19 aprile 2001, tenuto conto delle indicazioni del Protocollo 
d’Intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e altresì delle modifiche recate dal D.Lgs. 18 agosto 
2015 n. 139, in quanto compatibili con le Fondazioni di origine bancaria secondo gli 
Orientamenti contabili revisionati dal Consiglio Acri nella seduta del 22 febbraio 2017. 
Il Bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2019 è redatto in euro e in forma 
comparativa con l’esercizio precedente, ed è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 
Economico e dalla presente Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. Delle 
eventuali riclassificazioni dello schema di bilancio dell’esercizio precedente, resesi necessarie 
per garantire la comparabilità con il bilancio dell’esercizio appena concluso, è data notizia in 
Nota Integrativa. 
Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; pertanto 
alcuni dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o nei totali, che 
tuttavia sono da considerare conseguenti allo schema espositivo. 
Il Bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria ed il risultato dell’esercizio. 
La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti 
negli schemi di bilancio ma, soprattutto, quella di offrire un efficace strumento interpretativo 
della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente e dei risultati conseguiti. 
Per ogni voce dello stato patrimoniale e conto economico viene indicato l’importo della voce 
corrispondente all’esercizio precedente. 
Il Bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice Civile, 
per quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della Fondazione, nel 
rispetto delle disposizioni di legge e dello Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione in data 31 marzo 2020 ha deliberato di 
utilizzare il maggior termine per l’approvazione del bilancio, come previsto dalla 
Comunicazione prot. DT 23695 del 28/3/2020 con la quale il MEF ha dato seguito alla 
richiesta presentata dall’ACRI.  L’Autorità di vigilanza ha accolto favorevolmente le proposte 
avanzate e, in considerazione dell’eccezionalità della situazione, ha condiviso l’applicazione 
in via analogica alle Fondazione delle previsioni recate dall’art. 106, commi 1 e 2, del Decreto 
Cura Italia (D.L. 18/2020), riconoscendo la possibilità di approvare il bilancio dell’esercizio 
2019 entro la fine del mese di giugno. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. 
I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati 
nell’esercizio precedente, salvo quanto specificato nel proseguo della presente relazione. 
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Immobilizzazioni materiali 

- Immobili 

Sono iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
L’immobile iscritto in bilancio è stato concesso in comodato gratuito all’Opera Santa Rita –  
Fondazione Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha 
adibito a casa famiglia, assumendosi, ulteriormente, tutti gli oneri che in futuro si rendessero 
necessari per la manutenzione sia ordinaria che straordinaria. In relazione a quanto sopra 
esposto, non si è ritenuto necessario assoggettare l’immobile ad alcun processo di 
ammortamento, in quanto il valore permane nel tempo, anche a seguito delle opere di 
manutenzione. 
 
- Beni mobili d’arte 

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico. 
Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento.  
 
- Beni mobili strumentali e altri beni 

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono 
ammortizzati in base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute 
corrispondenti al deperimento verificato. I beni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo e che 
abbiano un costo di modesta entità, sono imputati interamente al conto economico 
nell’esercizio di acquisto. 
 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento. Nella voce sono compresi: 
 

Partecipazioni 
 

Le partecipazioni, sia quotate sia non quotate, sono valutate al costo di acquisto o di 
conferimento, che eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite durevoli 
di valore. Il valore originario verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno 
i motivi che hanno determinato la rettifica di valore.  

- Partecipazione Banca Popolare di Vicenza SpA in LCA 

La partecipazione è costituita da n° 354.766 azioni rimaste in carico alla Fondazione dopo 
l’accordo transattivo sottoscritto nel 2017. La partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza 
è stata iscritta, fino all’esercizio 2013, al costo di acquisto incrementato dei dividendi in 
natura percepiti, per complessivi euro 21.475.595. Nell’esercizio 2014 è stata svalutata per 
euro 4.446.827, adeguando il valore della singola azione ad euro 48,00, pari al valore 
deliberato nel corso del 2015 dall’assemblea dei soci della Banca Popolare di Vicenza. 
Nell’esercizio 2015 la partecipazione è stata oggetto di ulteriore svalutazione per un importo 
pari ad euro 14.793.742, conseguente all’adeguamento del valore della singola azione ad euro 
6,30, corrispondente al valore di liquidazione determinato a inizio 2016 dal Consiglio di 
Amministrazione della Banca Popolare di Vicenza per gli azionisti legittimati ad esercitare il 
diritto di recesso in previsione della trasformazione della stessa in Società per Azioni. Nel 
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2016 la partecipazione è oggetto di ulteriore svalutazione, per euro 2.199.549, in ragione 
dell’adeguamento del prezzo unitario dell’azione a 0,10 euro, pari al prezzo a cui sono state 
offerte e sottoscritte le azioni in occasione dell’aumento di capitale di maggio 2016, che ha 
visto la sottoscrizione totale dell’aumento da parte del Fondo Atlante. Nel 2017 il valore della 
partecipazione è stato azzerato in conseguenza agli eventi che hanno portato alla liquidazione 
coatta amministrativa con la successiva cessione della Banca Popolare di Vicenza a Intesa San 
Paolo. 
Le svalutazioni sono state effettuate sulla base di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 
19.04.2001, imputandole direttamente alla riserva plusvalenze facente parte del patrimonio 
netto.  
 
-Fondazione AMI 

La Fondazione detiene dal 2010 una quota di partecipazione al Fondo di Dotazione della 
“Fondazione Area Materna Infantile” di Prato, per un importo pari a euro 20.000=. La 
partecipazione alla Fondazione AMI è iscritta al valore di sottoscrizione.  

-Fondazione con il Sud  

La partecipazione è iscritta al costo.  

-Partecipazione Pin scrl 

La Fondazione detiene una partecipazione nel Pin – Polo Universitario di Prato (sede 
distaccata dell’Università degli Studi di Firenze). Tale partecipazione risulta iscritta al costo. 

-Altre partecipazioni 

Politeama Pratese, Banca etica, Chianti Banca, anch’esse iscritte al costo. 

-Partecipazioni quotate 

Nel corso del 2019 sulle partecipazioni quotate in portafoglio iscritte tra le immobilizzazioni 
finanziarie al costo di acquisto sono state effettuate alcune movimentazioni che hanno 
riguardato la vendita di Poste Italiane, Enel ed Hera e l’incremento di Eni. Alla luce degli 
eventi che hanno riguardato il titolo Atlantia, si è prudenzialmente provveduto ad accantonare 
nei fondi del passivo il minor valore della partecipazione desumibile dal prezzo di mercato di 
fine anno. 
 
 
Titoli di debito 
 
I titoli sono iscritti al costo di acquisto, rettificato per tener conto – ove presente e positivo– 
del differenziale tra il prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli 
a scadenza.  

Nel corso del 2019 sono state rimborsate/dismesse alcune emissioni obbligazionarie presenti 
ad inizio anno nel portafoglio della Fondazione, nel dettaglio: 

- ESTRA 5,00% lug-19 per euro 1.000.000 nominali; 
- BTP 4,75% set-28 per euro 700.000 nominali; 
- BTPi 3,10% set-26 per euro 720.000 nominali. 

 
Nel 2019 sono state acquistate delle emissioni obbligazionarie, nel dettaglio: 
 

- BTP 2,45% sett-33 per euro 500.000 nominali; 
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- Unicredit 6,625% perpetuo, per euro 975.000 nominali; 
- Intesa Sanpaolo 6,25% perpetuo, per euro 755.000 nominali; 
- Unipol Sai Ass.ni 5,75% perpetuo, per euro 761.000 nominali; 
- Nordea Bank ABP 3,5% perpetuo, per euro 200.000 nominali; 
- Banco Santander 5,481% perpetuo, per euro 200.000 nominali; 
- Banco Santander 5,25% perpetuo, per euro 800.000 nominali; 
- Autostrade per l'Italia 1,875% nov-25 per euro 210.000 nominali; 
- Unipol Sai Ass.ni 3,875% mar-28 per euro 400.000 nominali; 

 
assieme all’incremento di emissioni obbligazionarie già presenti ad inizio anno e 
precisamente: 
 

- BTP 2,2% giu-27 per euro 900.000 nominali, portando il valore nominale complessivo a 
euro 1.900.000; 

- BTP 1,65% mar-32 per euro 460.000 nominali, portando il valore nominale 
complessivo a euro 1.410.000; 

 
che vanno ad aggiungersi alle emissioni obbligazionarie già presenti ad inizio anno e non 
movimentate. Nello specifico: 
 

- BTP 2% dic-25 per euro 1.000.000 nominali; 
- BTP-Italia 0,35% ott-24 per euro 1.807.000 nominali; 
- BTP-Italia 0,55% mag-26 per euro 2.000.000 nominali; 
- US TREASURY NOTE 2,75% set-20 per un nominale di 560.000 dollari US; 
- US TREASURY NOTE 2,50% ago-23 per un nominale di 1.015.000 dollari US; 

- US TREASURY NOTE 2,25% nov-24 per un nominale di 1.050.000 dollari US;  
- US TREASURY NOTE 2,25% nov-25 per un nominale di 1.030.000 dollari US. 

 
 
Altri titoli 
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto. Laddove il valore di mercato risulti inferiore e 
significativamente diverso, si potrà rilevare una prudenziale svalutazione o, in alternativa, 
costituire ed alimentare i rispettivi fondi per rischi ed oneri. 
La Fondazione ha sottoscritto, in sede di costituzione, una quota del Fondo Toscana 
Innovazione gestito dalla S.I.C.I. (Sviluppo Imprese Centro Italia) – Società di gestione e di 
risparmio SpA. Nel 2013 è stato costituito il fondo rischi relativo a tale quota, 
prudenzialmente incrementato nel 2014 e nel 2016 al fine di allineare il valore del fondo con 
quello dei Net Asset Value (NAV) di volta in volta comunicati dalla società di gestione. 
Nell’esercizio 2019, al pari di quanto avvenuto già nell’esercizio 2018, il fondo rischi relativo 
a tale quota non ha subito variazioni essendo l’ultimo NAV comunicato dalla società di 
gestione per ciascun anno, e riferito al 31/12/2019, superiore rispetto a tre anni prima.  
Nel 2019 la Fondazione ha effettuato un conferimento nel fondo chiuso Housing Toscano 
gestito dalla società Investire SGR S.p.a. pari a euro 500.000 a fronte di un impegno 
complessivo alla sottoscrizione pari al massimo a euro 2.000.000.  
Negli ultimi anni la Fondazione ha acquistato alcuni prodotti di risparmio gestito al fine di 
incrementare la diversificazione di portafoglio e sfruttare le competenze specifiche dei singoli 
gestori, come di seguito dettagliato: 
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Strumento 
Quote Valore € 

Specializzazione 
31/12/2019 

AZ FUND 1 Hybrid Bonds 464.743,164 2.393.427 Obblig. Total return 
Schroder ISF Global IL Bond 35.000,010 993.194 Obblig. Govern. Glb 
MS Global HY Bond 75.859,376 1.999.990 Obblig. High Yield Glb 
JPM Global Government Bond 238.851,925 3.000.000 Obblig. Govern. Glb 
Nordea Flexible Fixed Income 19.210,373 1.999.990 Flessibile 
BNP Paribas Euro short term Corp 
Bond  

11.808,778 1.500.000 Flessibile 

Muzinich BondYield ESG 30.213,888 3.000.000 Obblig. Invest. Grade 
DBX EMU Minimum Volatility 57.650,000 1.500.511 Azionario Emu 
Vontobel Emerging Mkts Debt  15.030,298 1.500.000 Obblig. Emergenti 
NN Emerging Mkts Debt Hard Ccy  4.025,016 1.000.000 Obblig. Emergenti 
UBS Factor MSCI Emu Low Vol. 65.500,000 1.008.304 Azionario Emu 
Pimco Diversified Income  173.671,047 2.000.000 Flessibile 
BlackRock Emerging Mkts Local Ccy 224.346,800 1.750.000 Obblig. Emergenti 
Ubs Msci Emu Socially Responsible 17.690,000 1.699.390 Azionario Emu 
iShares - Stoxx Europe Select Div 30  99.000,000 1.699.278 Azionario Europa 
Deutsche Invest Euro HY Corporates  17.197,571 2.000.000 Obblig. High Yield Glb 
Xtrackers Global IL Bond 6.650,000 1.501.970 Obblig. Govern. Glb 
JPM Global Income  7.202,892 1.000.000 Flessibile 
SPDR S&P Euro Dividend Aristocrats 21.050,000 499.742 Azionario Europa 
iShares MSCI World Min. Vol. 6.450,000 299.150 Azionario Globale 
Mirova Global Sustainable Equity  2.000,000 200.000 Azionario Globale 
Amundi Buy and Watch High Income 
Bond 

500,000 500.000 Flessibile 

ECM European Loans  4.886,153 500.000 Obblig. High Yield Glb 
Generali Inv. Global Sol. - Futuro 
2024 

5.004,654 500.000 Obblig. Invest. Grade 

 
Gli strumenti acquistati nel corso del 2019, al pari dei prodotti già presenti a fine 2018, sono 
iscritti nell’attivo immobilizzato. 

 
 

Altre attività finanziarie 
 
Trattasi di due polizze sottoscritte nel 2016. La prima di capitalizzazione appartenente al 
Ramo V, il cui rendimento è legato all’andamento di una gestione separata gestita da 
Generali; la seconda, multiramo, è composta da una polizza di Ramo I, il cui rendimento è 
legato all’andamento di una gestione separata gestita da Generali, e da una polizza di Ramo 
III il cui andamento è legato all’andamento di alcuni OICR (unit-linked). 
La polizza di Ramo V è iscritta al valore certificato e garantito dalla compagnia assicurativa al 
31/12/2019. La polizza multiramo non è a capitale garantito ed è iscritta prudenzialmente al 
costo storico. 
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Strumenti finanziari non immobilizzati 
 
 

Titoli affidati in gestione patrimoniale 
 

Parte degli attivi finanziari sono allocati in gestioni patrimoniali mobiliari. Nel corso del 2019 
è stato chiuso l’investimento nella gestione patrimoniale mobiliare gestita da Credem, mentre 
risultano ancora in essere a dicembre 2019 le gestioni patrimoniali mobiliari CA Indosuez 
Wealth (in precedenza Banca Leonardo) e Banca Intermobiliare/Symphonia. 
Tali gestioni patrimoniali individuali risultano iscritte con il criterio del valore di mercato 
applicabile anche per gli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni 
patrimoniali individuali, così come previsto dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. Tale 
criterio è ritenuto maggiormente rappresentativo del valore corrente degli investimenti 
finanziari della Fondazione e consente semplificazioni significative anche dal punto di vista 
amministrativo. 
 
Strumenti finanziari quotati 
 

Nel 2019 non risultano iscritti strumenti finanziari quotati tra quelli non immobilizzati. 
 
 

Crediti 
 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale, essendo quello di normale realizzo. Non è stato 
applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di crediti a breve termine e risultando 
comunque gli effetti di scarsa rilevanza. 
 
 

Disponibilità liquide 
 
Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, 
trattandosi di conti a valori numerari certi. 
La Fondazione, a sostegno delle categorie sociali più deboli, partecipa, in concorso con la 
Caritas Diocesana, ex Banca Popolare di Vicenza e l’Associazione Cittadinanzattiva, al 
“Progetto Microcredito” e a tale scopo viene utilizzato un c/c appositamente destinato. 
Nel corso del 2011 la Fondazione ha aderito, e partecipato in concorso con UCID sezione di 
Prato e Chianti Banca (all’epoca BCC Area Pratese), in qualità quest’ultima di ente 
finanziatore ed erogatore, alla realizzazione e attuazione del Progetto S. Stefano, mettendo a 
garanzia un importo di euro 500.000. La Fondazione, a seguito dell’evoluzione normativa ed 
interpretativa sul microcredito, è uscita dalla Convenzione del Fondo e, a seguito di due 
svincoli parziali della garanzia avvenuti nel 2016 e nel 2018 per i rientri degli importi 
finanziati, il pegno sul conto corrente ammonta attualmente ad euro 193.142,21. 
 
 
Ratei e risconti attivi 
 
In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 
esercizi successivi. 
I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base al 
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decorso del tempo. 
La voce relativa ai ratei attivi si riferisce agli interessi attivi maturati sui prestiti 
obbligazionari BTP, US Treasury e societari. 
 
 
Patrimonio netto 
 
Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo patrimoniale, 
determinate secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo di 
dotazione, le riserve di qualsiasi natura ed il risultato di esercizio. 
 
Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di: 
̵ accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di 
Vigilanza; 
̵ accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle 
disposizioni emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione 
per far fronte ad esigenze di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti della 
Fondazione; 
-accantonamenti deliberati in conformità all’impegno assunto nel corso dell’esercizio 2011 
alla ricostituzione della riserva di rivalutazione e plusvalenze, per l’importo, pari a euro 
6.000.000,00, destinato nel 2011 a fondo stabilizzazione erogazioni al netto della riserva 
obbligatoria accantonata. Per tale impegno sarà destinata costantemente, anche se senza 
vincoli di importo, una parte degli utili futuri conseguiti dalla Fondazione, ovviamente avuto 
riguardo alle necessità ed esigenze inerenti le disponibilità da destinare all’attività 
istituzionale. 

Il Patrimonio si incrementa/decrementa per effetto: 
- di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio; 
- di plusvalenze/misusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione 
nella società bancaria conferitaria (ove ancora presenti) che il Consiglio di Indirizzo deliberi 
di imputare direttamente a patrimonio; 
- di altre rivalutazioni di attività previste dalla legge e dall’Autorità di Vigilanza. 
 
 
Fondi per l’attività d’istituto: 
 
- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

E’ destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Tale Fondo è stato 
ricostituito nel corso del 2011 sulla base della richiesta presentata al MEF e delle delibere del 
Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo. Lo scopo di tale fondo è quello di 
essere interamente utilizzato per l’attività erogativa istituzionale della Fondazione.  
 

- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a 
erogazioni future nei settori rilevanti. 
 
- Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
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Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a 
erogazioni in altri settori statutari. Tali fondi risultano esauriti in precedenti esercizi e non 
ricostituiti. 
 
- Altri fondi 
 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 

La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la previsione del 
paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle modalità di calcolo 
degli accantonamenti per il volontariato. Successivamente, in data 5 ottobre 2005, è stato 
sottoscritto il protocollo di intesa da parte dell’ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di 
origine bancaria e dai rappresentanti del mondo del volontariato, al fine di promuovere la 
realizzazione al Sud di una rete di infrastrutture sociali a sostegno della comunità locale. 
La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla 
costituzione della Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a tale 
scopo gli importi accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via 
prudenziale ed indisponibile, a seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 
2001 ed esistenti alla data del 31 dicembre 2005, da conferire al patrimonio. L’ammontare del 
fondo in esame corrisponde quindi al valore della partecipazione indicata nella apposita sezione 
dell’Attivo. 
 

Fondo legato Dolci Ornella 

La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune 
opere di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con 
impegno da parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura 
dell’artista scomparso. La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il 
valore di presumibile estinzione. Nel corso del 2015 la Fondazione ha utilizzato il fondo per 
partecipare con due opere del Dolci alla mostra “Ritratti dalle Collezioni Toscane” in 
occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse 
di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. 
 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

Tale fondo è stato costituito a seguito di una richiesta da parte dell’Acri a tutte le fondazioni 
per far fronte a iniziative comuni, che saranno di volta in volta comunicate dall’associazione. 
La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile 
estinzione. 
 
- Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 
 

Creditori per raccolta Prato Storia e Arte 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2004, e poi riconfermando la propria 
decisione negli esercizi successivi, ha deliberato di farsi promotore nei confronti dei lettori 
della rivista Prato Storia e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo 
dell’assistenza sociale. Detti importi, che residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno 
devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta. 
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Fondi per rischi ed oneri 
 

Nel contesto di tale sezione si rileva l'esistenza dei seguenti fondi, accantonati secondo i 
criteri esposti nell’esame della posta attiva cui si riferiscono: 

1. Fondo rischi garanzia Microcredito, 
2. Fondo rischi Santo Stefano, 
3. Fondo svalutazione partecipazioni, 
4. Fondo oneri futuri. 

 
 

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 
 
La voce accoglie le passività maturate in applicazione delle disposizioni di legge e dei 
contratti collettivi di lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti non impiegate in forme 
di previdenza integrativa. 
 
 
Erogazioni deliberate da liquidare 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate e in 
attesa di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata effettuata 
al valore nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione. 
 
 
Fondo per il volontariato 
 
La voce accoglie l’accantonamento determinato in conformità alle nuove disposizioni introdotte 
con il Codice del Terzo Settore, varato a fine giugno 2017 dal Consiglio dei Ministri in 
attuazione della legge delega per la riforma del Terzo Settore; detta nuova normativa non cambia 
la modalità di determinazione, prevedendo che l’accantonamento al fondo sia determinato nella 
misura di un quindicesimo dell’importo risultante dalla differenza fra l’Avanzo d’esercizio, 
decurtato dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria, e dell’importo minimo da destinare ai 
settori rilevanti ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 153/99. La 
riforma, il cui riferimento normativo primario è costituito dal decreto legislativo n. 117 del 3 
luglio 2017, istitutivo del Codice del Terzo Settore, ha disciplinato la trasformazione dei Centri 
di servizio al volontariato e ha comportato una parziale modifica degli adempimenti di legge in 
capo alle Fondazioni, finora dettati dalla L. 266/1991 e dal D. M. 8/10/1997. In particolare, gli 
stanziamenti al fondo per il volontariato dovranno essere versati entro il 31 ottobre dell’anno di 
approvazione del bilancio al Fondo Unico Nazionale (FUN) che ha sostituto i fondi speciali 
regionali preesistenti. 
Si evidenzia inoltre che la norma prevede anche la fruizione di un credito d’imposta sui 
versamenti effettuati dalle fondazioni al Fondo Unico Nazionale. 
L’accantonamento di competenza dell’esercizio viene effettuato, come sopra riportato, secondo i 
criteri indicati al paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo 
dalla sentenza pronunciata dal TAR del Lazio del 1 giugno 2005 n.4323. 
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Debiti 
 

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il 
valore nominale. Non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di debiti a 
breve termine e risultando comunque gli effetti di scarsa rilevanza. 
 
Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la 
normativa vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”. 
Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate imposte 
anticipate o differite attive. 
 
 
Ratei e risconti passivi 
 
La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di esercizi 
successivi, ma che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio in chiusura. I ricavi 
ed i costi considerati sono esclusivamente quelli che variano in ragione del tempo. Alla data 
di chiusura dell’esercizio 2019 tali voci non figurano in bilancio. 
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ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
 

1 – Immobilizzazioni materiali e immateriali euro 3.014.560 
 
Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come 
richiesto dalla normativa vigente, ai sensi dell’Atto di Indirizzo di cui in premessa e dell'art. 
2427, C.C., in quanto compatibile. 
 
a) Beni immobili non strumentali 
 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 
300.000 300.000 0 

 

L’unità immobiliare rappresentata in bilancio, è stata acquistata dalla Fondazione con il fine 
di perseguire gli scopi istituzionali nel campo dell’utilità sociale a favore di categorie 
disagiate, obbiettivo in questo caso raggiunto concedendone l’uso in comodato gratuito fino al 
2025, salvo successive proroghe, all’Opera Santa Rita – Fondazione Onlus per adibirlo a casa 
famiglia. 
Il contratto prevede che l’Ente comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed 
esclusivamente in modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a 
tutti gli interventi ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle 
autorità competenti al fine di ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie 
autorizzazioni per la specifica destinazione d’uso. 
 
b) Beni mobili d’arte 
 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 
2.705.759 2.705.759 0 

 

La voce comprende, tra le altre, alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla 
Fondazione quale legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita 
perizia, opere di arte contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo 
di arricchirne la collezione e nel contempo garantire la fruibilità pubblica ed inoltre il polittico 
di Mariotto di Nardo, pala di altare dipinta nel 1424 per la Cappella Serristori nella chiesa di 
S. Francesco a Figline Valdarno. 
L’ultimo acquisto è stato effettuato nel 2016 in occasione della riapertura del Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci con l’opera di Thomas Hirschhorn Break-Through (two). 
 

Patrimonio artistico Costo 
Dipinti Guido Dolci 14.050 
Polittico di Mariotto di Nardo 1.934.658 
Ruota Dani Karavan 1 
Riflesso dell’ordine cosmico 75.000 
Presso il Centro di Arte Contemporanea: 
- Opere d’arte contemporanea 

 
632.608 

Predella del Maestro della Natività di Castello 49.442 
Totale 2.705.759 
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Tali opere d’arte non sono oggetto di ammortamento. 
 

c) Beni mobili strumentali 
 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 
13.001 6.263 10.464 8.800 

 
Nel corso del 2019 sono stati effettuati acquisti per euro 6.969 e dismissioni beni obsoleti. 
 
d) Altri beni 

 
Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 

1.509 0 1.509 0 
 

Tale voce è relativa ai diritti d’autore, acquisiti nel corso del 2013, di esecuzione musicale 
artistica e di utilizzo della registrazione del concerto di Arturo Benedetti Michelangeli 
effettuato in data 28 giugno 1967 e a software acquisito negli anni. Tali beni sono soggetti ad 
ammortamento.  
 
2 – Immobilizzazioni finanziarie euro  55.537.733 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione Valori di 
bilancio 

31/12/2018 

Decrementi Incrementi Rivalutazione/ 
Svalutazione 

Valori di 
bilancio 

31/12/2019 
a) Partecipazioni in soc. 
strumentali 

0 0 0 0 0 

b) Altre partecipazioni 3.483.001 -1.619.236 508.701 0 2.372.466 
c) Titoli di debito 13.085.537 -2.905.682 6.183.493 0 16.363.348 
d) Altri titoli 40.968.493 -13.781.022 7.498.055 0 34.685.526 
e) Altre attività finanziarie 2.074.511 0 0 41.882 2.116.393 
Totale immobilizzazioni 
finanziarie 

59.611.541 -18.305.940 14.190.249 41.882 55.537.733 

 

La voce è variata per effetto di alcune movimentazioni che hanno interessato il comparto 
azionario, obbligazionario e gli strumenti di risparmio gestito. Tra i decrementi si segnala la 
vendita dei titoli di stato BTP 4,75% set-28 e BTPi 3,1% set26, il rimborso a scadenza del 
titolo societario E.S.Tr.A. 5%, la vendita dei titoli azionari Poste Italiane, Hera ed Enel, le 
parziali distribuzioni di capitale e le vendite che hanno interessato i prodotti di risparmio 
gestito. Gli incrementi derivano dall’investimento in titoli azionari quotati, in titoli di stato 
italiani, in titoli obbligazionari corporate e in strumenti di risparmio gestito. 
 
Nei passati esercizi, in via prudenziale, si è ritenuto opportuno creare un fondo svalutazione 
per la quota sottoscritta nel Fondo Toscana Innovazione gestito dalla S.I.C.I. Società di 
gestione del risparmio S.p.A.. Sulla base dell’ultimo Net Asset Value comunicato (relativo al 
31/12/2019) dalla società di gestione, il valore del fondo risulta essere superiore a quello di 
bilancio al netto degli accantonamenti presenti nel fondo per rischi ed oneri. In via 
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prudenziale, ed in coerenza con quanto fatto nel 2018, si è deciso di mantenere invariato 
l’ammontare del fondo. 
 
L’ammontare del suddetto fondo è invece aumentato per effetto dell’accantonamento 
prudenziale riguardante la partecipazione azionaria Atlantia, in ragione delle note vicende che 
hanno interessato la società. Tale accantonamento è pari al differenziale tra il prezzo di 
mercato del titolo a fine 2019 ed il valore di iscrizione nell’attivo di bilancio. 

 
Sulla base del valore certificato dalla compagnia assicurativa al 31/12/2019, la polizza di 
capitalizzazione è stata rivalutata per euro 41.882 in quanto, per effetto del contratto di 
assicurazione, tale rivalutazione risulta definitivamente acquisita. 
 
Di seguito si riportano le informazioni dettagliate riguardo alle varie tipologie delle 
immobilizzazioni finanziarie elencate. 
 
 
a) Partecipazioni in società strumentali: euro 0 
 
 
b) Altre partecipazioni euro 2.372.466 
 
- Fondazione con il Sud  
 
In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso 
la sede ACRI, successivamente denominata Fondazione con il Sud. 
La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le 
Organizzazioni di volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni.  
La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093,00. 
La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il 
sostegno dello sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori 
di intervento previsti dalla legge per le Fondazioni fondatrici. 
 

Di seguito sono elencate le altre partecipazioni non quotate: 
 

        POLITEAMA PRATESE S.p.A. 

Sede: Prato, Via Garibaldi 33 
Oggetto: Promozione della produzione e distribuzione di manifestazioni teatrali, di prosa, 
musicali e cinematografiche, con particolare riferimento alla gestione del teatro “Politeama 
Pratese” 
Patrimonio Netto 2018 euro      2.072.979 
di cui C.S. euro 2.040.000 
Risultato esercizio 2018  euro              2.737 
Quota del capitale posseduta: 2,5% Valore iscritto              euro            51.646 
 

        PIN Soc.Consortile a r.l. 

Sede: Prato, Piazza Ciardi 25 
Oggetto: Servizi didattici e scientifici per l’Università degli Studi di Firenze 
Patrimonio Netto 2018      euro           521.623 
di cui C.S. euro 729.216 
Risultato esercizio 2018 euro             28.612 
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Quota del capitale posseduta: 10,62% Valore iscritto  euro             77.469 
 

Al momento le perdite conseguite non sono da ritenersi durevoli, tenuto conto di quanto 
riportato in nota integrativa (bilancio 2018) e del conto economico previsionale per l’anno 
2020 presentato all’Assemblea dei soci del 27 novembre 2019. 
 
 

        BANCA POPOLARE ETICA S.c.a.r.l. 

Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo,7 
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica 
Valore partecipazione iscritto euro              5.216 
 
 

        BANCA POPOLARE DI VICENZA S.p.A. in LCA 

Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin,18 
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme 
Valore partecipazione iscritto  euro                     1 

         
       FONDAZIONE A.M.I. 

Sede: Prato, Piazza Lippi 3      
Oggetto: Finalità sociale di supporto all’attività istituzionale nell’area materno-infantile. 
Patrimonio Netto 2018 euro          102.231 
Risultato esercizio 2018 euro              3.809 
Valore partecipazione iscritto euro            20.000 
 
         CHIANTI BANCA 

Valore partecipazione iscritto euro                 590 
 
Di seguito si riportano i dettagli delle partecipazioni quotate di cui la Fondazione, con mera 
finalità di investimento finanziario, possiede una quota di capitale marginale: 
 

Descrizione 
Settore di 

attività 
prevalente 

Quantità 
Valore di 
bilancio 

Decre-
menti 

Incre-
menti 

Valore di 
bilancio  

Valore di 
mercato  

  31/12/2018 2019 2019 31/12/2019 31/12/2019 
Atlantia Infrastrutture 19.980 510.386 0 0 510.386 415.384 

Poste Italiane Finanziario 0 669.596 -669.596 0 0 0 

Eni Oil & Gas 69.400 491.949 0 508.701 1.000.651 960.912 

Enel Servizi Pubblici 0 439.368 -439.368 0 0 0 

A2A Servizi Pubblici 286.600 450.414 0 0 450.414 479.195 

Hera Servizi Pubblici 0 510.272 -510.272 0 0 0 

Totale titoli quotati   3.071.986 -1.619. 236 508.701 1.961.451 1.855.492 

 
 

Alla luce delle note vicende che hanno interessato la società Atlantia è stato deciso di 
accantonare al Fondo svalutazione partecipazioni un importo pari alla perdita della 
partecipazione a fine 2019 desumibile dal valore di mercato. L’accantonamento è pari a euro 
95.002,11. Alle valorizzazioni di fine 2019 il valore di mercato dei titoli azionari quotati è 
pari a euro 1.855.492 a fronte di un valore di bilancio pari a euro 1.866.449 al netto degli 
accantonamenti prudenziali fatti. 
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c) Titoli di debito euro 16.363.348 
 

Si tratta di quattro emissioni di stato US, 6 Buoni del Tesoro poliennali (BTP) di cui due 
legati all’inflazione italiana (BTP-Italia) e di alcune emissioni societarie tutte acquistate nel 
corso dell’esercizio. 
 

La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione Valore di 
bilancio € 
31/12/2018 

Decrementi Incrementi Valore di 
bilancio € 
31/12/2019 

Valore di 
mercato € 
31/12/2019 

P.O. ESTRA 1.000.000 1.000.000 0 0 0 
BTP-Italia OTT 24 1.807.000 0 0 1.807.000 1.809.168 
BTP DIC 25 1.000.300 0 0 1.000.300 1.069.148 
BTP-IT MAG 26 1.981.546 0  0  1.981.546  1.984.560 
BTPi SET 26 953.072 -953.072 0 0 0 
BTP GIU 27 995.603 0 900.197 1.895.800 2.053.307 
BTP SET 28 952.610 -952.610 0 0 0 
BTP MAR 32 940.665 0 395.772 1.336.437 1.424.784 
BTP SET 33 0 0 476.721 476.721 543.856 
US TREASURY SET 20 490.404 0  0  490.404  502.556 
US TREASURY AGO 23 994.183 0 0 994.183 930.330 
US TREASURY NOV 24 978.475 0 0 978.475 958.613 
US TREASURY NOV 25 991.681 0 0 991.681 941.142 
Autostrade NOV 25 0 0 197.345 197.345 202.243 
Unipolsai Ass. MAR 28 0 0 410.646 410.646 416.884 
B.co Santender 5,481% Perp 0 0  201.201  201.201 201.684 
B.co Santender 5,25% Perp 0 0  821.321  821.321 851.768 
Intesa Sanpaolo 6,25% Perp 0 0  799.904  799.904 820.043 
Nordea 3,5% Perp 0 0  194.194  194.194 203.366 
Unicredit 6,625% Perp 0 0  994.791  994.791 1.055.457 
Unipolsai Ass. 5,75% Perp 0 0  791.402  791.402 814.803 

Totale  12.228.386 2.905.682 6.183.493 16.363.348 16.783.713 

 
Per i titoli acquistati ad un prezzo superiore a 100 nel 2019 è stato accantonato nel fondo oneri 
futuri un importo pari a euro 32.520 per tener conto del differenziale tra il prezzo di acquisto e 
il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli a scadenza, onde imputare l’eventuale 
differenza pro-quota per i singoli esercizi. Per i titoli perpetui si è assunta la prossima data di 
call quale data di scadenza. Per i titoli acquistati sotto la pari prudenzialmente non si è 
provveduto ad effettuare alcuna rivalutazione. 
Alle valorizzazioni di fine 2019 il valore di mercato dei titoli di debito è pari a euro 
16.783.713 a fronte di un valore di carico, al netto degli accantonamenti effettuati, pari a euro 
16.275.758. 
 
 
d) Altri titoli euro 34.685.526 
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Si tratta di alcuni fondi comuni di investimento e sicav. L’iscrizione del valore degli 
investimenti è avvenuta al valore storico di acquisto al netto degli eventuali rimborsi di 
capitale. 
 
Il fondo chiuso, denominato Toscana Innovazione, è stato sottoscritto dalla Fondazione in 
qualità di costitutore a seguito del Protocollo di Intesa siglato da alcune Fondazioni toscane e 
la Regione Toscana in data 11/01/2008. Il Fondo Toscana Innovazione risulta iscritto al costo 
e, ad oggi, risultano versati euro 167.607 della quota sottoscritta di euro 300.000. Nel 2014 
erano stati rimborsati euro 6.757 a cui si è aggiunto il rimborso del 2016 per euro 20.270 che 
ha portato il totale dei rimborsi a euro 27.027 complessivi. Il periodo di possibilità di richiamo 
da parte del fondo è scaduto, ed il fondo nell’esercizio 2014 è stato svalutato sulla base del 
NAV (Net Asset Value) del 31/12/2014. Il valore del FTI alla data del 30/06/2016 (pari a euro 
6.692.186, che determina un valore pro quota di euro 45.217) risultava inferiore a quello del 
31/12/2014 e, nell’esercizio 2016, si è pertanto proceduto ad incrementare il fondo rischi 
prudenziale per euro 12.235 al fine di adeguarlo all’ultimo NAV disponibile. Sulla base 
dell’ultimo NAV disponibile (pari a euro 7.054.307, che determina un valore pro quota di 
euro 47.664) il valore del fondo risulta superiore a quello del 30 giugno 2016. Ciò nonostante, 
prudenzialmente non si è proceduto a ridurre il fondo rischi alimentato in precedenza.  
 
Nel 2019 la Fondazione ha effettuato un conferimento nel fondo chiuso Housing Toscano 
gestito dalla società Investire SGR S.p.a. pari a euro 500.000 a fronte di un impegno 
complessivo alla sottoscrizione pari al massimo a euro 2.000.000. La società Investire SGR 
S.p.a. ha come scopo la gestione e valorizzazione del patrimonio coniugando i contenuti 
sociali con gli obiettivi di redditività. A fronte dell’ultimo NAV disponibile (31/12/2019) il 
valore del fondo è pari a euro 487.477. Il minor valore rispetto al valore conferito non viene 
considerato come perdita durevole ed il fondo è iscritto in bilancio al costo storico. 
 
A fronte di decrementi per circa 13,8 milioni di euro, nel corso dell’esercizio 2019 sono stati 
effettuati incrementi per circa 7,5 milioni di euro che hanno riguardato sia strumenti già 
presenti ad inizio anno sia nuovi strumenti. Tutti i fondi e sicav sottoscritti nel corso 
dell’esercizio sono stati immobilizzati. 

La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione 
Valore di 
bilancio € 
31/12/2018 

 
Decrementi Incrementi 

Valore di 
bilancio € 
31/12/2019 

Valore di 
mercato € 
31/12/2019 

AZ FUND 1 Hybrid Bonds 2.418.160 -24.732 0 2.393.427 2.317.674 
Invesco Pan European Equity 
Income 

 1.999.988 - 1.999.988   0 0 0 

Fonditalia Euro Corporate 
Bond 

 1.499.999 -1.499.999    0 0 0 

Fonditalia Bond Global 
Emerging mkts 

 375.983  -375.983 0 0 0 

Fonditalia Euro Yield Plus  854.688  -854.688 0 0 0 
Fonditalia Core 1  1.047.481  -1.047.481 0 0 0 
Fonditalia Flexible Italy  248.741  -248.741 0 0 0 
MS Global Balanced Risk 
Control 

 499.980 -499.980   0 0 0 

JPM Global Income  499.978 -499.978 1.000.000 1.000.000 1.036.136 
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Schroder ISF Global IL 
Bond 

1.992.362 -999.168 0 993.194  1.004.595 

MS Global HY Bond  1.999.990 0   0  1.999.990  1.841.866 
Schroder Global Convertible 
Bond 

  985.554  -985.554 0 0 0 

JPM Global Government 
Bond 

 3.000.000  0 0  3.000.000 3.126.572 

Nordea Flexible Fixed 
Income 

 1.999.990  0   0  1.999.990  2.001.821 

BNP Paribas Euro Short 
Term Corporate Bond 
Opportunity 

 1.000.000  0   500.000  1.500.000 1.508.335 

Muzinich BondYield  3.000.000  0 0  3.000.000 3.032.266 
ETF DBX Emu Minimum 
Volatility 

 1.500.511  0  0  1.500.511 1.696.640 

Vontobel Emerging Mkts 
Debt 

 1.500.000 0 0  1.500.000   1.445.313 

NN Emerging Mkts Debt 
Hard Currency 

 1.000.000  0   0  1.000.000 928.652 

Schroder QEP Global Value 
Plus  

 2.000.000 -2.000.000   0 0 0 

Fonditalia Inflation Linked T  500.000  -500.000   0 0 0 
ETF UBS Factor MSCI Emu 
Low Vol. 

 508.816  0   499.488 1.008.304 1.068.436 

Pimco Diversified Income  1.000.000  0   1.000.000  2.000.000 1.986.797 
BlackRock Emerging Mkts 
Local Currency Bond 

1.750.000  0 0  1.750.000  1.489.663 

Oddo Active Smaller 
Companies 

 750.000 -750.000   0 0 0 

BNY Mellon Global Equity 
Income 

 1.000.000 -1.000.000   0 0 0 

UBS Msci Emu Socially 
Responsible 

1.699.390 0 0 1.699.390  1.844.006 

ETF iShares - Stoxx Europe 
Select Dividend 30 

 1.699.278 0  0  1.699.278  1.839.618 

Deutsche Invest Euro HY 
Corporates 

 1.000.000 0  1.000.000  2.000.000   2.047.543 

Anima Obbligazionario HY  494.731 -494.731 0 0 0 
ETF Xtrackers Global IL 
Bond 

 1.002.296 0 499.674  1.501.970 1.545.527 

ETF SPDR S&P Euro 
Dividend Aristocrats 

0 0 499.742 499.742 514.146 

ETF iShares MSCI World 
Min. Vol. 

0 0 299.150 299.150 302.892 

Mirova Global Sustainable 
Equity 

0 0 200.000 200.000 213.780 

Amundi Buy and Watch 
High Income Bond 

0 0 500.000 500.000 503.840 

ECM European Loans 0 0 500.000 500.000 503.958 
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Generali Inv.- Futuro 2024 0 0 500.000 500.000 502.402 
Fondo Toscana Innovazione 140.580 0 0 140.580 47.664 
Fondo Housing Toscano 0 0 500.000 500.000 487.477 
Totale  40.968.493 -13.781.022 7.498.055 34.685.526 34.837.516 

 
 

Le movimentazioni, dettagliate nella tabella precedente, hanno portato a disinvestimenti per 
euro 13.781.042 e nuovi investimenti per euro 7.498.055 che hanno complessivamente ridotto 
il controvalore investito nel portafoglio. Tra i nuovi investimenti si segnala il richiamo di euro 
500 mila del fondo chiuso Housing Toscano.  
Alle valorizzazioni di mercato di fine 2019 gli strumenti di risparmio gestito inclusi tra le 
immobilizzazioni risultano avere un valore pari a euro 34.837.516 a fronte di un controvalore 
di carico, al netto degli accantonamenti e svalutazioni effettuate, pari a euro 34.590.164. 
 
 
e) Altre attività finanziarie                                                                                euro 2.116.393 
La voce comprende due prodotti assicurativi del gruppo Assicurazioni Generali. Si tratta di 
una polizza di capitalizzazione appartenente al Ramo V, il cui rendimento è legato 
all’andamento di una gestione separata gestita da Generali, e di una polizza multiramo 
composta da una polizza di Ramo I, il cui rendimento è legato all’andamento di una gestione 
separata gestita da Generali, e da una polizza di Ramo III il cui andamento è legato 
all’andamento di alcuni OICR (unit-linked). 
La Polizza di capitalizzazione è stata rivalutata sulla base del valore certificato dalla 
compagnia assicurativa al 31/12/2019. Per effetto del contratto di assicurazione, tale 
rivalutazione risulta infatti definitivamente acquisita ed il valore di riscatto non potrà esserne 
inferiore anche in caso di andamento negativo della gestione separata. 
L’ultimo valore disponibile della polizza multiramo comunicato dalla compagnia assicurativa, 
e riferito al 17/11/2019, era pari a euro 534.415. Sebbene tale valore risulti superiore al valore 
di bilancio, prudenzialmente non si provvede ad effettuare alcuna rivalutazione del valore 
della polizza in quanto tale maggior valore non è garantito e potrà variare, anche in 
diminuzione, in base all’andamento dei mercati finanziari. 

 
Descrizione Valore di 

bilancio 
31/12/2018 

Decrementi/ 
Incrementi 

Rivalutazione/ 
Svalutazione 

Valore di 
bilancio 

31/12/2019 
Polizza multiramo 499.990 0 0 499.990 
Polizza di capitalizzazione 1. 574.521 0 41.882 1.616.403 

Totale 2.074.511 0 41.882 2.116.393 
 
 
 
 

3 - Strumenti finanziari non immobilizzati  euro 10.098.886 
 
 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale euro 10.098.886 
 

L’Ente ha affidato parte del proprio patrimonio in delega di gestione a CA Indosuez Wealth 
(ex Banca Leonardo) e Symphonia Sgr. Nel corso dell’esercizio 2019 è stato chiuso il 
mandato di gestione affidato a Credem (Credito Emiliano).  
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GESTIONE PATRIMONIALE CA– INDOSUEZ WEALTH                           anno 2019   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA’ 

4.544.976,24 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE 408.943,18 

    

IMPOSTE DI COMPETENZA 46.322 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 362.621,18 

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 

4.907.597,42 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 382.070,50 

    

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2019 -14.650,31 

IMPOSTA DI BOLLO -4.799,01 

    

PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

MSCI World  30% 

Citigroup EuroBIG 3-5y   70% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 

9,32% 

    

RENDIMENTO LORDO 9,37% 

RENDIMENTO NETTO 7,97% 

 

GESTIONE PATRIMONIALE SYMPHONIA Sgr                                                           anno 2019   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 

4.842.146,27 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  346.644,34 

    

IMPOSTA DI COMPETENZA 0 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 346.644,34 
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VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 

5.191.288,93 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 400.453,60 

    

ONERI DA ADDEBITARE 0 

    

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2019 -43.556,96 

IMPOSTA DI BOLLO -10.252,30 

    

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                     Bil Conservativa Euro composizione/peso 

Euro Stoxx 50 15% 

BAML GLOBAL BOND - EUR GOVT 1-10 YR 55% 

MTS ITALY BOT 30% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 

5,51% 

    

RENDIMENTO LORDO 8,21% 

RENDIMENTO NETTO 7,16% 

 
 
 

GESTIONE PATRIMONIALE Credito Emiliano                                                             anno 2019   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 

3.899.447,64 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO -3.966.617,12 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  67.169,48 

    

CREDITO DI IMPOSTA 2019 0 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI  67.169,48 

    

ONERI DA ADDEBITARE 0 

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA'  

0 

    

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 73.596,65 

    

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2019 -4.472,07 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2019 
 

69 
 

IMPOSTA DI BOLLO -1.955,1 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

JP Morgan Global Government Bond  30% 

Msci World 60% 

MTS Italy BOT 10% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura della 
gestione 

9,49% 

    

RENDIMENTO LORDO 2,00% 

RENDIMENTO NETTO 1,82% 

 
 
b) Strumenti finanziari quotati euro 0 
 
Al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari quotati nell’attivo circolante.   
 
 
c) Strumenti finanziari non quotati euro 0 
 
Al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari non quotati nell’attivo circolante. 
 
 
4 – Crediti euro 246.720 
 
Si riferiscono quanto a crediti verso l’Erario per euro 129.865 e crediti diversi per euro 
115.855. Dei crediti solo euro 10.893 hanno scadenza oltre l’esercizio successivo.  
 
 
5 – Disponibilità liquide euro 12.656.473 
 
Cassa e valori bollati euro 25 
Rappresentano la giacenza per spese amministrative e postali. 
 

 
Depositi bancari euro 12.656.448 
 

I conti accesi presso gli Istituti di credito espongono alla chiusura dell’esercizio i seguenti 
saldi: 

 

Descrizione conto Saldo 
c/c tesoreria CA Indosuez ex Banca Leonardo 1.047.213 
c/c raccolta da terzi per beneficenza 1.832 
c/c vincolato a garanzia microcredito sociale ISP 57.549 
c/c Intesa Private 11.356.886 
c/c tesoreria Caceis 1 
c/to vincolato a garanzia Chianti Banca F.do S. Stefano 192.967 
Totale 12.656.448 
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7 - Ratei e risconti attivi euro 79.498 
 
In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce "ratei e risconti attivi", 
di cui ratei attivi per euro 72.294, relativi a interessi su BTP, titoli di stato americani e 
obbligazioni societarie. 
 

 
Capitalizzazione oneri finanziari 
 
Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello stato 
patrimoniale. 

 
 
 

PATRIMONIO NETTO 
 

1 - Patrimonio Netto euro 74.320.681 
 

 
a) Fondo di dotazione euro 34.576.199 
 

Descrizione Importi 
Fondo di dotazione al 31.12.2018 34.576.199 
Incrementi – (Decrementi) 0 
Fondo di dotazione al 31.12.2019 34.576.199 

 
 

b) Riserva da donazioni euro 14.050 
 

Descrizione Importi 
Riserva da donazioni al 31.12.2018 14.050 
Incrementi – (Decrementi) 0 
Riserva da donazioni al 31.12.2019 14.050 

 
 

 
c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze euro 29.062.839 
 

Descrizione Importi 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2018 29.042.839 
Incrementi per ricostituzione 20.000 
Decrementi 0 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2019 29.062.839 

 
 

d) Riserva obbligatoria euro 9.387.055 
 

La riserva obbligatoria è annualmente incrementata dalla percentuale dell’avanzo 
dell’esercizio nella misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per l’esercizio 2019 la 
percentuale è stata confermata nella misura 20%. 
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Descrizione Importi 
Riserva obbligatoria al 31.12.2018 9.058.788 
Accantonamento nell’esercizio 328.267 
Riserva obbligatoria al 31.12.2019 9.387.055 

 
 

e) Riserva per l’integrità del patrimonio euro 1.278.180 
 

L’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato effettuato, negli esercizi 
precedenti, nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 

 

Descrizione Importi 
Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2018 1.278.180 
Accantonamento nell’esercizio 0 
Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2019 1.278.180 

 
 

 
g) Avanzo di gestione euro 2.358 
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PASSIVO 

 

2 - Fondi per l’attività d’istituto   euro 5.823.817 
 
a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni euro 4.181.305 

 

Descrizione Importi 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2018 3.838.305 
Accantonamento dell’esercizio  343.000 
Utilizzi 0 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2019 4.181.305 

 
L’accantonamento a tale fondo è stato eseguito conformemente alle indicazioni e prescrizioni 
di cui l’Organo Amministrativo ha già dato notizia ed informazione nel corso della presente 
relazione.  

 
b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro 1.148.821 
 

La voce è stata utilizzata per le delibere 2019 e incrementata per i crediti d’imposta e per 
l’accantonamento nel presente bilancio. 
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

Descrizione Importi 
Fondo per erogazione nei settori rilevanti al 31.12.2018 1.023.358 
Utilizzo delibere 2019 -863.180 
Incremento per crediti imposta welfare di comunità e FUN 88.643 
Accantonamenti dell’esercizio 900.000 
Saldo finale al 31.12.2019 1.148.821 

 
 

d) Altri fondi euro 391.834 
 

Tale voce comprende:  

- Fondo legato Dolci Ornella 

Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni 
testamentarie e finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla 
loro divulgazione. 
Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 

Descrizione Importi 
Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2018 109.108 
Utilizzo 0 
Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2019 109.108 

 

- Fondo dotazione Fondazione con il Sud 

Compare per la prima volta alla chiusura dell’esercizio 2006 per un ammontare di euro 
256.093. Circa la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima 
voce nella precedente sezione “Criteri di valutazione adottati”. 
Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
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Descrizione Importi 
Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2018 256.093 
Utilizzo 0 
Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2019 256.093 

 
- Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

Il Fondo è stato costituito a seguito del protocollo d’intesa dell’Acri per lo sviluppo di 
iniziative comuni da parte delle Fondazioni bancarie. 
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

 
 

e) Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

Il conto è movimentato a seguito della promozione nei confronti dei lettori della rivista Prato 
Storia e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. 
Detti importi, che residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati 
nella proposta di raccolta. 
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

 

 
 

3 - Fondi per rischi e oneri euro 380.436 
 
Si tratta delle voci precedentemente descritte ed in seguito dettagliate negli importi e 
variazioni verificatesi nell’esercizio. 
 
Fondo rischi garanzia microcredito euro 7.300 

E’ iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito 
vincolato dalla Fondazione a favore della ex BPVi ora Intesa San Paolo per le operazioni di 
microcredito sociale effettuate nei confronti di soggetti richiedenti e di cui ad apposita 
convenzione. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 
Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2018 7.300 
Utilizzo per perdite verificate nell’esercizio 2019 0 
Accantonamento nel 2019 0 
Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2019 7.300 

Descrizione Importi 
Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2018 22.695 
Versamenti per iniziative 0 
Accantonamento esercizio 2019 3.939 
Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2019 26.634 

Descrizione Importi 
Contributi al 31.12.2018                            1.122 
Versamenti di terzi 2.035 
Utilizzi 2019 -1.300 
Contributi al 31.12.2019 1.857 
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Fondo rischi S. Stefano euro 64.989 

E’ iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito 
vincolato dalla Fondazione a favore della Chianti Banca, per le operazioni di microcredito 
imprenditoriale effettuate nei confronti di soggetti richiedenti sulla base di apposita 
convenzione, da cui la Fondazione è uscita nel 2014, a seguito dell’evoluzione normativa ed 
interpretativa sul microcredito. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2018 60.232 
Utilizzo per perdite nel 2019 0 
Accantonamento nel 2019 4.757 
Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2019 64.989 
 

 
Fondo svalutazioni partecipazioni euro 190.364 
 
E’ iscritto per tener conto dei rischi derivanti dalla potenziale svalutazione del Fondo Toscana 
Innovazione e del titolo Atlantia. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 

 

Descrizione Importi 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2018 95.362 
Utilizzo per perdite nel 2019 0 
Accantonamento nel 2019 95.002 
Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2019 190.364 
 

 
Fondo oneri futuri euro 117.782 
 
E’ iscritto per tener conto, qualora positivo, del differenziale del prezzo di acquisto dei BTP e 
dei Treasury rispetto al valore nominale a cui i medesimi saranno rimborsati alla scadenza. Per 
i titoli in valuta diversa dall’Euro si considera il prezzo di acquisto e di rimborso in valuta 
mentre non si considerano gli effetti del tasso di cambio che, al 31/12/2019, risulta avere 
maturato una variazione per la Fondazione favorevole su alcuni titoli e sfavorevole su altri.  
Il fondo è inoltre alimentato per tenere conto della fiscalità e imposta di bollo relativi alla 
polizza di capitalizzazione a capitale garantito. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 

 

Descrizione Importi 

Fondo oneri futuri al 31.12.2018 185.168 
Utilizzo nell’esercizio 2019 -108.786 
Accantonamento nel 2019 41.400 
Fondo oneri futuri al 31.12.2019 117.782 
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4 - TFR euro 9.817 
 
Si tratta di quanto accantonato per trattamento fine rapporto alla fine dell’esercizio sulla base 
della normativa vigente in materia. 
 
5 - Erogazioni deliberate euro 989.283 
 
La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità istituzionali nei settori rilevanti 
deliberate nell’esercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi 
monetari. La suddivisione dei debiti in esame è la seguente: 
 
Residuo deliberato al 31.12.2015 da liquidare       5.000 
Residuo deliberato al 31.12.2016 da liquidare        47.264 
Residuo deliberato al 31.12.2017 da liquidare      34.000 
Residuo deliberato al 31.12.2018 da liquidare (*)  327.003 
Residuo deliberato al 31.12.2019 da liquidare     576.016  
Totale      989.283 
 
(*) Progetto Sud: A seguito della comunicazione ACRI del 24.09.2010 accordo ACRI/Volontario del 
23.06.2010: determinazione delle quote destinate alla Fondazione per il Sud di competenza delle Fondazioni e 
alle istruzioni operative per quanto riguarda gli impegni da iscrivere nel bilancio non si configurano più come un 
“extra-accantonamento” ma è da considerare a tutti gli effetti come un’erogazione della Fondazione ad un 
beneficiario prestabilito (Fondazione con il Sud) di pertinenza del settore Volontariato, nonché delle diverse 
modalità di determinazione dell’importo di detta erogazione. 
 
Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio 

 

Descrizione Importi 
Saldo al 31.12.2018 985.222 
Delibere assunte nell’esercizio 2019 882.554 
Liquidazioni effettuate nell’esercizio -861.493 
Rientri per revoche e/o riduzioni -17.000 
Saldo al 31.12.2019  989.283 
 

 
6 - Fondo per il volontariato euro 43.769 
 
Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato 
annualmente da un accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del 
D.M. 19 aprile 2001. 
Con il Codice del Terzo Settore (artt. 61-66 D.Lgs. n.117/2017) è stata modificata la 
disciplina dei Centri di servizio per il volontariato e l’Organismo Nazionale di Controllo 
(ONC) ha proceduto nel maggio 2018 all’attivazione del FUN (Fondo Unico Nazionale) 
tramite il quale sarà d’ora in poi sostenuto il sistema dei CSV. 
 
La movimentazione del fondo nell’esercizio, è stata la seguente: 

 

Descrizione Importi 
Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2018 774 
Utilizzo per versamenti  -774 
Accantonamento 2019 43.769 
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Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2019 43.769 
 

 
 
7 - Debiti euro 166.067 
 
In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio.  
 
I debiti sono così suddivisi: 
- Fornitori   75.544 
- Debiti diversi                 11.991 
- Organi sociali c/competenze                                                    26.816 
- Dipendenti c/competenze (compresi ratei e contributi)      8.123 
- Debiti tributari:                                                                         43.593 
         1. Debiti per ritenute                                            7.420 
         2. Debiti imposte esercizio                                 36.173 

 

TOTALE                                                                                   166.067 
 

L’accantonamento per IRES e IRAP esercizio 2019 è stato determinato secondo la normativa 
vigente per la Fondazioni bancarie. 
 
8 - Ratei e risconti passivi euro 0 
 

Trattasi di ricavi di competenza di esercizi futuri la cui manifestazione contabile si è 
determinata nel corso dell’esercizio. 

 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 
 

1. Risultato delle gestioni patrimoniale individuali euro 856.121 
 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione individuale euro 856.121 
 

Il risultato deriva dalla valutazione al 31.12.2019 dei gestori tenuto conto di quanto in 
precedenza annotato. Coerentemente con quanto richiesto dall’atto di indirizzo in materia di 
bilancio del 19 aprile 2014 (par. 4.4), l’importo annotato è al lordo delle commissioni di 
gestione e negoziazione (ove evidenziate), oltre che dell’imposta di bollo pagata e al netto 
delle imposte sulle plusvalenze.  
 
2. Dividendi e proventi assimilati euro 114.866 
 

b) da altre immobilizzazioni finanziarie euro 114.866 
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Trattasi dei dividendi lordi percepiti dalle partecipazioni quotate iscritte tra le 
immobilizzazioni finanziarie. 
 
Tale importo è indicato al netto delle commissioni di negoziazione (ove evidenziate) e al lordo 
delle imposte. 
 
3. Interessi e proventi assimilati euro 773.873 

Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c, sui prestiti obbligazionari e 
titoli immobilizzati e non; sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui: 
 

a) da immobilizzazioni finanziarie euro 773.221 

b) da strumenti finanziari non immobilizzati euro    0 

c) da crediti e disponibilità liquide euro 652 
 

5. Risultato della negoziazione di strum. finanziari non immobiliz. euro 0 
 

6. Rivalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie euro 41.882 

Trattasi della rivalutazione lorda della polizza di capitalizzazione a capitale garantito sulla 
base della certificazione della rivalutazione al 31/12/2019 comunicata dalla compagnia 
assicurativa. 
 
 
 
9. Altri proventi euro 84.933 

La voce include inoltre le retrocessioni delle commissioni applicate sugli strumenti di 
risparmio gestito che vengono riconosciute alla Fondazione.  
 

10. Oneri euro 573.158 

La voce comprende: 
a) compensi e rimborsi organi statutari, di cui: euro 128.511 
    Presidente euro            14.400  
    Consiglio di Amm/ne – Indirizzo euro            66.661 
    Oneri sociali sui compensi euro            10.655 
    Collegio Sindacale euro            36.795 
    Totale euro          128.511 
 

I compensi percepiti con partita iva sono comprensivi dell’iva addebitata in fattura. 

Il Protocollo d’Intesa siglato con il MEF il 22 aprile 2015, all’articolo 9, disciplina i 
“Corrispettivi per i componenti degli organi” della Fondazione. Di seguito si riporta il quinto 
comma del citato articolo: “La somma complessiva corrisposta a qualunque titolo a 

Presidente, componenti del Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di indirizzo, 

dell’Organo di controllo, di comitati e/o commissioni non può in ogni caso superare l’importo 

determinato applicando ad ognuno dei seguenti scaglioni, in cui può essere ripartito il 

patrimonio di bilancio, le relative percentuali: 

a)  fino a 120 milioni di euro di patrimonio: 0,40%; 
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b)  oltre 120 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro di patrimonio: 0,10%; 
c)  oltre 500 milioni di euro e fino a 5.000 milioni di euro di patrimonio: 0,05%; 
d)  oltre 5.000 milioni di patrimonio: 0,01%”.   
 
Il prospetto di seguito indicato confronta il limite massimo della somma complessiva 
corrisposta a qualunque titolo in relazione al patrimonio netto al 31 dicembre 2019 con la 
somma effettivamente corrisposta. 

 

  Protocollo d'intesa Acri-Mef 22/4/2015 art 9 comma 5       
  limite massimo somma complessiva corrisposta a Presidente/CdA/CdI/Organo Controllo/Comitati e/o Commissioni 

          
  anno   patrimonio netto  %   importo limite tot. compensi % Fondazione  
  2019   74.320.680,35 €  0,40%    297.282,72 €  128.511,00 0,17%   
                

 

 
b) per il personale  euro  45.870 
 
c) consulenze e collaborazioni esterne                                                                     euro    18.713 
 
d) per servizi di gestione del patrimonio                                                                 euro    96.489 
 
e) interessi passivi e altri oneri finanziari                                                                euro        131 
 
f) commissioni di negoziazione                                                                               euro      3.247 
 
g) ammortamenti                                                                                                      euro     1.849 
 
h) accantonamenti   euro 141.160 

  La voce comprende: 

    Acc.to oneri futuri                                          euro                    41.400 

    Acc.to rischi perdite Santo Stefano                euro                     4.758 

    Acc.to rischi svalutazione                               euro                    95.002 
 

i) altri oneri   euro 137.189 

  La voce comprende, tra gli altri, i seguenti: 

    fitti e locazioni                                        euro  16.210 
    spese condominiali euro    2.117 
    viaggi e trasferte euro       626 
    spese postali euro       210 
    assicurazioni euro       750 
    spese trasporti euro    3.306 
    spese telefoniche euro    1.434 
    spese di rappresentanza euro    2.865 
    compenso segretario generale euro  27.279 
    contributo associativo ACRI euro  18.285 
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    contributo associativi diversi euro  10.000 
    imposta di bollo e marche euro  45.406 
    IMU euro    1.972 
 

Tutti gli oneri, ove prevista, sono comprensivi dell’iva addebitata in fattura.  
 
11. Proventi straordinari euro 579.571 
 

    plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie               euro                  579.567 
    sopravvenienze attive e arrotondamenti                                              euro                            4 

Oltre alle sopravvenienze attive e arrotondamenti, la voce contiene le plusvalenze realizzate 
dalla vendita di alcuni titoli obbligazionari, azionari quotati e prodotti di risparmio gestito 
   
 
12. Oneri straordinari euro 200.582 
 

Oltre alle sopravvenienze passive e arrotondamenti, la voce contiene le minusvalenze realizzate 
dalla vendita di alcuni titoli obbligazionari e prodotti di risparmio gestito. 
 
    minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie         euro                     195.947 
    sopravvenienze passive e arrotondamenti                                       euro                          4.635 
   
 

13. Imposte                                                                                  euro         36.173 
 

Sono imposte dell’esercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a 
 

    IRES                                                                               euro       31.767 
    IRAP                                                                                                 euro                4.406 
 
14. Accantonamento alla riserva obbligatoria                           euro     328.266 
 

E’ determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio come disposto dal decreto 
ministeriale. 
 
14bis. Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze                      euro     20.000 
 
15. Accantonamento erogazioni deliberate in corso di esercizio    euro         0 
 
 

16. Accantonamento per il volontariato    euro      43.769 
 

L’accantonamento al Fondo per il Volontariato è stato determinato nella misura di legge pari a 
un quindicesimo dell’avanzo dell’esercizio, diminuito dell’accantonamento alla riserva 
obbligatoria, e dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettere c) e d), del decreto legislativo 153/99, pari al 50% dell’avanzo di esercizio al 
netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria. L’accantonamento è previsto dall’art. 62 
del Codice del Terzo Settore (legge n. 106 del 6 giugno 2016), introdotto con decreto 
legislativo n. 117 del 3 luglio 2017. Tale importo dovrà essere versato al Fondo Unico 
Nazionale. Il Fondo è amministrato da un Organismo nazionale di controllo che cura la 
ripartizione e l’assegnazione delle risorse su base regionale. 
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17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto euro 1.246.939 
 

a) al fondo stabilizzazione erogazioni                                        euro         343.000 
b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti da deliberare                            euro         900.000  
c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari                                            euro                    0 
d) altri fondi                                                                                                     euro             3.939 
 
 
Numero medio dei dipendenti 

Nel corso dell’esercizio risulta essere stato impiegato un dipendente part-time. Inoltre nel 
corso del 2019 la Fondazione ha attivato per un semestre un tirocinio, rinnovato per ulteriori 
sei mesi; semestre non concluso per decisione del tirocinante.  
 
 
Contributi da amministrazioni pubbliche o soggetti a queste equiparati – art. 
1, commi 125-129 L.124/2017 – Adempimento degli obblighi di trasparenza e 
pubblicità 
 
Ai sensi dell’art. 1, commi 125-129 della L. 124/2017 del 4 agosto 2017, si precisa che nel 
corso dell’esercizio 2019 la Fondazione non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, o 
corrispettivi per incarichi retribuiti, e comunque vantaggi economici di qualunque genere per 
un importo complessivo superiore a euro 10.000 da parte di amministrazioni pubbliche o 
soggetti a questi equiparati. 
Peraltro la Fondazione ha tenuto conto di quanto indicato dal CNDCEC nel documento del 
marzo 2019 nel quale si riporta “Non rientrano nell’ambito di applicazione della legge, per 
una lettura sistematica della norma, le misure agevolative rivolte alla generalità delle imprese 
(come, per esempio, le misure agevolative fiscali), in quanto appunto vantaggi non indirizzati 
ad una specifica realtà aziendale.” 

 
 

CONTI D'ORDINE 
 
I conti d'ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo 
Stato Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione 
patrimoniale e finanziaria. 
Si riferiscono:  

- agli impegni per erogazioni presi nel 2019 a valere sullo stanziamento per i contributi  
2020 (euro 294.054);  

- alle garanzie ed impegni relativi: al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano per euro 
193.142 e alla delibera per la partecipazione al Fondo Housing Toscano per euro 
1.500.000, essendo già stati richiamati euro 500.000 nel 2019 ed essendo previsto 
l’ulteriore richiamo nel 2020;  

- ai beni d’arte presso terzi per euro 2.705.760. 
 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
 
Ai sensi dell'art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui 
non sia stata possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d'Ordine. 
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TITOLI EMESSI 
 
La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall'art. 2427, n. 18, C.C. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
____________________________________________________________________________ 

  1.641.332 Avanzo/disavanzo dell'esercizio 
Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0  
Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 41.882  
Riv.ne (sval) att.non fin. 0  
Ammortamenti 1.849  

(Genera liquidità) 1.601.299 
Av./dis. al netto delle variazioni non 
finanziarie 

     
Variazione crediti 42.507  
Variazione ratei e risconti attivi 14.515  
     
Variazione fondo rischi e oneri 32.374  
Variazione fondo TFR 1.992  
Variazione debiti (20.248)  
Variazione ratei e risconti passivi 0  
A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 1.558.395 Av./dis.della gestione operativa 
    
Fondi erogativi 6.756.869  
Fondi erogativi anno precedente 6.236.676  
Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da 
C/E) 0  
Acc.to al volont. (L. 266/91) 43.769  
Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 1.246.939  
B) Liquidità assorbita per interventi per 
erogazioni 770.516 Erogazioni liquidate 

    
Imm.ni materiali e imm.li 3.014.560  
Ammortamenti 1.849  
Riv/sval attività non finanziarie 0  
Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e 
riv./sval. 3.016.409  
Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 3.009.440  
(Assorbe liquidità) 6.969 Variazione imm.ni materiali e imm.li 
    
Imm.ni finanziarie 55.537.733  
Riv/sval imm.ni finanziarie 41.882  
Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 55.495.850  
imm.ni finanziarie anno precedente 59.611.541  
(Genera liquidità) (4.115.691) Variazione imm.ni fin.rie 
    
Strum. fin.ri non imm.ti 10.098.886  
Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0  
Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 10.098.886  
Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 13.293.681  
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(Genera liquidità) (3.194.794) Variazione strum. fin.ri non imm.ti 
    
(Neutrale) 0 Variazione altre attività 
    
(Genera liquidità) (7.303.516) Variazione netta investimenti 
    
Patrimonio netto 74.320.680  
Copertura disavanzi pregressi 0  
Accantonamento alla Riserva obbligatoria 328.266  
Accantonamento alla Riserva ricostruzione 
plusvalenze 20.000  
Avanzo/disavanzo residuo 2.358  
Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 
risultato di esercizio 

73.970.056 

 
Patrimonio netto dell'anno precedente 73.972.430  
(Assorbe liquidità) (2.374) Variazione del patrimonio 
    
C) Liquidità generata dalla variazione di elementi 
patrimoniali (Investimenti e patrimonio) (7.301.142) Variazione investimenti e patrimonio 
    
D) Liquidità generata dalla gestione (A+B+C) 8.089.022  
E) Disponibilità liquide all' 1/1 4.567.450  
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 12.656.472   

   

   
Controllo 12.656.472  
Squadratura (0)  
   

   
Riepilogo sintetico:   
A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 
dell'esercizio 1.558.395 Av./dis.della gestione operativa 

B) Liquidità (assorbita) generata per interventi per 
erogazioni (770.516) Erogazioni liquidate 

C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di 
elementi patrimoniali 7.301.142 Variazione investimenti e risorse patrimoniali 
D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 
(A+B+C) 8.089.022  
E) Disponibilità liquide all' 1/1 4.567.450  
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 12.656.472  
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INDICATORI GESTIONALI 
____________________________________________________________________________ 

 
1.DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE 

 
Si è proceduto ad analizzare alcuni indicatori particolarmente significativi dell’andamento 
gestionale della Fondazione, mediante il raffronto delle grandezze espresse nel bilancio al 31 
dicembre 2019, effettuando un confronto delle stesse con i dati relativi all’anno precedente. 
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 
maggio 1999 n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai 
principi contabili nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schermi di 
bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal 
Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 
aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 
Il bilancio risulta composto:  
- dallo Stato Patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio 
della Fondazione;  
- dal Conto Economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai 
risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette prodotte;  
- dalla Nota Integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli 
schemi contabili. 
Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e 
finanziaria sull’attività ed il bilancio di missione o sociale. 
La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla 
situazione economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione 
finanziaria ed i risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in 
particolare sull’orizzonte temporale, sugli obiettivi di rendimento, sulla composizione del 
portafoglio e sull’esposizione al rischio. 
Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le 
altre informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi 
promossi. 
Il Conto Economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che 
non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale.  
Può essere idealmente suddiviso in due parti: 
- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 
dall’Avanzo dell’esercizio; 
- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle 
finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 
La voce Imposte e tasse del Conto Economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 
Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le 
disposizioni ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e ad imposte sostitutive 
(ad es. gli interessi e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto 
dell’imposta subita. L’importo complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è 
evidenziato in Nota Integrativa. 
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Al fine di accrescere il grado di intellegibilità del bilancio, perseguendo obiettivi di completezza, 
trasparenza e comparabilità, vengono allegati al bilancio alcuni indicatori gestionali che evidenziano 
dati significativi riguardanti l’andamento gestionale della Fondazione. 
 
In riferimento a tali indicatori, i parametri presi come riferimento sono principalmente i seguenti: 
- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego 
delle risorse disponibili; 
- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 
Inoltre, sempre nell’ottica di completezza, sono stati analizzati anche ambiti quali la redditività, 
l’efficienza della gestione e la composizione delle grandezze e degli investimenti. 
 
Al fine di rendere più efficace e comprensibile la lettura dei suddetti indici, di seguito si riporta una 
Legenda che fornisca precisazioni in merito al significato delle grandezze economiche utilizzate per 
il calcolo degli indicatori gestionali. 
 
LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE 
Stato patrimoniale - Attivo 
Partecipazioni in 
società 
strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 
istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della 
partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 
perseguimento delle finalità statutarie 

Stato patrimoniale - Passivo 
Patrimonio netto: 
Fondo di 

dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal 
fondo patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale 
conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di 
Prato, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto: 
Riserva da 

rivalutazioni e 

plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle 
azioni della banca conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 

Patrimonio netto: 
Riserva 

obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e 
ha finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria 
di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza di 
anno in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

Patrimonio netto: 
Riserva per 

l’integrità del 

patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, 
al pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del 
patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita 
dall’Autorità di Vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata 
fissata con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale accantonamento 
è facoltativo. 

Fondi per 
l’attività di 
istituto: 
Fondi per le 

erogazioni nei 

settori rilevanti e 

negli altri settori 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi 
sono alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e 
vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 
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statutari 
Fondi per 
l’attività di 
istituto: 
Fondo di 

stabilizzazione 

delle erogazioni 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato 
nell’ambito della destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di 
assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un 
orizzonte temporale pluriennale. 

Fondi per 
l’attività di 
istituto: 
Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad 
investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al 
perseguimento degli scopi istituzionali. 

Erogazioni 
deliberate 

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare 
delle erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non ancora 
liquidate alla chiusura dell’esercizio. 

Fondo per il 
volontariato 

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il 
finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. 
L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto 
dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e della quota minima da 
destinare ai settori rilevanti. 

 
 
Conti d’ordine 
Impegni di 
erogazione 

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i 
quali verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

Conto economico 
Avanzo 
dell’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e 
alla salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i 
proventi e i costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo vengono 
determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni 
deliberate in 
corso 
d’esercizio 
(per le 

Fondazioni che 

operano sulla 

base del 

margine 

dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base 
dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. 
La posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, 
in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse 
accantonate ai Fondi per l’attività di istituto. 

Erogazioni 
deliberate in 
corso 
d’esercizio 
(per le 

Fondazioni che 

operano in base 

al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai 
Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente anno. L’entità delle 
delibere assunte è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto 
all’anno precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. 

Accantonamenti 
ai Fondi per 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono 
alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 
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l’attività di 
istituto 
Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

 
 

2.ANALISI DEGLI INDICATORI GESTIONALI 
 

Gli indicatori di seguito riportati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla 
base dei valori correnti. 
Per ogni indicatore è evidenziato il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 
Verranno dunque analizzati, nel proseguo della presente nota informativa, gli indici di redditività, 
di efficienza, gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale ed infine gli indici relativi alla 
composizione degli investimenti. 
 
 
 
 
 
 

1. Per quanto riguarda gli indici di redditività, rispettivamente per gli anni 2019 e 2018, essi 
risultano così composti: 

 
Anno 2019 2018 
 
Indice n.1   Proventi Totali netti = 2,79%  0,51% 

  Patrimonio     
 
Il primo indice fornisce la misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno 
dalla Fondazione, valutato a valori correnti. 
Nota: I proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione degli 
investimenti, quali le commissioni pagate al gestore degli investimenti, le commissioni per la 
negoziazione dei titoli, gli interessi passivi (se collegati all’investimento), le spese per il personale 
proprio direttamente utilizzato per la gestione degli investimenti. 
 
Anno 2019 2018 
 
Indice n. 2   Proventi Totali netti = 2,54%  0,46% 

  Totale attivo     
       
 
L’indice n. 2 esprime invece la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 
investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
Nota: Il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diverse da quelle 
patrimoniali, che sono prevalentemente destinate allo svolgimento dell’attività istituzionale; in 
attesa del loro utilizzo, vengono investite in un’ottica di ottimizzazione delle risorse finanziarie. 
 
Anno 2019 2018 
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Indice n. 3  Avanzo esercizio = 2,21%  0,04% 

  Patrimonio     
       
Il terzo indice riporta invece, in maniera sintetica, il risultato dell’attività di investimento della 
Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori 
correnti. 
Nota: L’avanzo dell’esercizio è determinato come differenza fra i proventi totali netti e gli altri 
costi sostenuti dalla Fondazione, ivi comprese le imposte sostenute. 
 

2. Gli indici di efficienza risultano invece così composti: 
 
Anno 2019 2018 
 
Indice n. 1 Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) = 15,69%        14,49% 

 Proventi totali netti (media [t0;t-5])    
     
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 
Nota: Poiché i proventi sono caratterizzati da una variabilità influenzata dall’andamento dei 
mercati, mentre gli oneri di funzionamento presentano una maggiore stabilità, al fine di dare 
significatività al rapporto è opportuno calcolare l’indicatore in questione utilizzando valori medi, 
sia degli oneri che dei proventi, relativi ad un arco pluriennale quantificato in 5 anni. 
 
Anno 2019 2018 
 
Indice n. 2 Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) = 16,29% 16,59% 

 Deliberato media (media [t0;t-5])    
     
Al pari dell’Indice n.1, questo rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di 
funzionamento espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle 
risorse deliberate. 
Nota: il rapporto è calcolato sui valori medi di 5 anni al fine di evitare che la variabilità dei dati 
annuali possa inficiarne la significatività. 
 
Anno 2019 2018 
 
Indice n. 3  Oneri di funzionamento            =     0,45%     0,46% 

  Patrimonio     
       
Questo indice esprime invece l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio 
medio espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo 
valore è più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimento di 
mercato. 
 
3.Gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale, in riferimento agli anni 2019 e 2018, 
risultano invece così composti: 
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Anno 2019 2018 
 
Indice n. 1  Deliberato =   2,90%    1,18% 

  Patrimonio     
       
Questo indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie 
della Fondazione rappresentate dal patrimonio a valori correnti. 
 
Anno 2019 2018 

 
Indice n. 2  

F.do stabilizzaz. 
erogazioni 

     
= 

178,01
%  

      
449,43
% 

  Deliberato     
       
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari 
a quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 
 
4. Infine l’indice rappresentativo della composizione degli investimenti, sempre in 
riferimento agli esercizi 2019 e 2018, risulta essere così composto: 
 
Anno 2019 2018 
 
Indice n.1  Partecipazioni conferitaria =       0,00%     0,00% 

  Totale attivo fine anno     
       
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori 
correnti rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Franco Bini 
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 Relazione Unitaria del Collegio dei Revisori al Consiglio di 

Indirizzo 
 

 

Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato  

 

Premessa 

L’art. 32 dello Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato prevede che il Collegio 

dei Revisori, formato da tre Sindaci effettivi e due supplenti, svolge le attribuzioni stabilite 

dagli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile, in quanto applicabili, nonché dal 

decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.  

Dall’art. 32 dello Statuto emerge che le attribuzioni degli organi di controllo sono desumibili, 

in quanto compatibili, dalle funzioni di controllo e di vigilanza previste dal codice civile per 

le società per azioni; ciò nonostante, non è né possibile, né ragionevole mutuare in modo 

acritico le disposizioni previste per gli enti retti in forma societaria, in virtù della tipicità 

dell’attività svolta, che non è lucrativa, e della minore articolazione a livello aziendale che le 

FOB spesso presentano.  

Per quanto concerne il “controllo legale dei conti”, questo si sostanzia fondamentalmente 

nell’attività di revisione contabile.  

Tale controllo non coincide necessariamente con la “revisione legale dei conti” (introdotta 

nel panorama normativo nazionale per mezzo del d.lgs. n. 39 del 2010) prevista per le 

società commerciali.  

Tale convinzione origina giuridicamente dal fatto che il legislatore non ha modificato il 

disposto normativo del d.lgs. n. 153 del 1999 e concettualmente dall’evidenza che il 

controllo delle FOB è riferito a strutture aventi finalità istituzionali sostanzialmente diverse, 

nonché finalizzato alla tutela di interessi differenti. Il controllo legale dei conti, quindi, è 

esercitato nelle FOB tenendo in considerazione i principi di revisione, tale attività deve 

considerare le specificità delle FOB, a partire dalle norme contabili e di bilancio di 

riferimento contenute nel provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione economica del 19 aprile 2001, nonché delle altre specifiche disposizioni del 

d.lgs. n. 153 del 1999.  
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Il collegio dei revisori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ritiene opportuno 

adottare la relazione unitaria predisposta dal CNDCEC, e successivi aggiornamenti, che 

contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 

2, c.c.”, adottando, ove necessario, opportuni adeguamenti tenuto conto della natura delle 

FOB. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Prato, costituito da: relazione del consiglio di amministrazione, 

bilancio di missione, attività istituzionale, schemi di bilancio (stato patrimoniale e conto 

economico), nota integrativa, rendiconto finanziario e indicatori gestionali.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31 

dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data 

in conformità alle norme contenute nel D.Lgs. 153/1999 e nel provvedimento del Ministero 

del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 

sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e 

ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 

revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio 
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Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca 

una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme contenute nel D.Lgs. 

153/1999 e nel provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione economica del 19 aprile 2001 che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei 

termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di 

continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 

d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità, nonché per 

una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della 

continuità nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che 

sussistono le condizioni per la liquidazione o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro 

giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 

non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 

revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 

Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto 

lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 

significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 

significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 

fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 

per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Prato;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Prato di continuare ad operare come un’entità in funzionamento In presenza di 

un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione 

sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono 

basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, 

eventi o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare 

come un’entità in funzionamento; 
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• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel 

suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e 

gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Gli amministratori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato sono responsabili per la 

predisposizione della relazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2019, 

contenuta nel bilancio di missione, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio 

e la sua conformità alle norme di riferimento contenute nella Nota Integrativa. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di 

esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2019 e sulla conformità della stessa alle 

norme di riferimento contenute nella Nota Integrativa, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2019 ed è redatta in conformità alle norme di 

riferimento contenute nella Nota Integrativa. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 27 gennaio 

2010, n. 39, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’ente e del 

relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da 

riportare. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle  
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quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il 

collegio sindacale. Nello svolgimento della nostra attività abbiamo tenuto conto anche del 

documento sul controllo indipendente nelle fondazioni di origine bancaria predisposto nel 

2011 dal CNDCEC e dall’ACRI e del documento rubricato “L’adeguatezza della struttura 

organizzativa e delle procedure di gestione nelle fondazioni di origine bancaria: linee di 

comportamento e principi di riferimento”, predisposto nel corso del 2018 dall’Acri con il 

CNDCEC. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e di indirizzo, in relazione 

alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 

legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione. 

Abbiamo acquisito durante le riunioni svolte, le informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per 

le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione CR Prato e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della Fondazione CR Prato, 

anche tramite la raccolta di informazioni dal Segretario generale e dall’advisor finanziario e 

a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Il collegio dei revisori non ha rilasciato pareri nell’esercizio 2019. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante  
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l’ottenimento di informazioni e l’esame dei documenti, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

La Fondazione ha utilizzato il maggior termine per l’approvazione del bilancio, come 

previsto dalla Comunicazione prot. DT 23695 del 28/3/2020 con la quale il MEF ha dato 

seguito alla richiesta presentata dall’ACRI, l’Autorità di vigilanza ha accolto favorevolmente 

le proposte avanzate e, in considerazione dell’eccezionalità della situazione, ha condiviso 

l’applicazione in via analogica alle Fondazione delle previsioni recate dall’art. 106, commi 1 e 

2, del Decreto Cura Italia (D.L. 18/2020), riconoscendo la possibilità di approvare il bilancio 

dell’esercizio 2019 entro la fine del mese di giugno. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) 

della presente relazione. 

Dati e informazioni rilevanti  

Si rileva che gli amministratori hanno mantenuto per la valutazione dei titoli non costituenti 

immobilizzazioni il valore desumibile dall'andamento del mercato, ritenendolo 

maggiormente rappresentativo, non adottando la deroga prevista originariamente dall’art. 

20-quater del  DL 119/2018 per il solo esercizio 2018 e successivamente estesa dal DM 15 

luglio 2019 per l’esercizio 2019 che consente, ai soggetti che non adottano i principi 

contabili internazionali, di valutare i titoli non immobilizzati in base al loro valore di 

iscrizione nell'ultimo bilancio approvato, quindi al 31.12.2018.  

Tale deroga risulta estendibile anche alle fondazioni bancarie come da comunicazione ACRI 

del 24/01/2019 prot, n. 125.  

Si rilevano i conti d’ordine, iscritti in bilancio, ammontanti a complessivi € 4.692.956 e così 

suddivisi: - € 193.142 relativi al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano;  
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- € 1.500.000 relativi alla partecipazione della Fondazione al Fondo Housing Toscano, il cui 

richiamo è previsto nel 2020;  

- € 294.054 relativi agli impegni assunti nel 2019 per erogazioni a valere sullo stanziamento 

per i contributi 2020. 

Beni presso terzi:  

- € 2.705.760 relativi ai beni d’arte presso terzi;  

Si evidenzia che rispetto all’esercizio precedente:  

- il patrimonio netto ha registrato un incremento complessivo pari a € 348.250;  

- il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha registrato un incremento di € 343.000; 

- il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ha subìto un incremento di € 125.462. 

L’avanzo dell’esercizio conseguito per € 1.641.332 è stato così allocato:  

- per € 328.266 alla riserva obbligatoria in misura corrispondente al 20% dell’avanzo 

dell’esercizio così come disposto dal D.M.;  

- per € 20.000 alla ricostruzione della riserva plusvalenze;  

- per € 43.769 all’accantonamento del fondo per il volontariato previsto dall’art. 62 del 

Codice del Terzo Settore (legge n. 106 del 6 giugno 2016), introdotto con decreto legislativo 

n. 117 del 3 luglio 2017;  

- per € 1.246.939 ai fondi per l’attività di istituto, di cui: per € 343.000 al fondo di 

stabilizzazione delle erogazioni e per € 900.000 ai fondi per l’erogazione nei settori 

rilevanti;  

- per € 3.939ad altri fondi (fondo nazionale iniziative comuni Acri). 

Residua un avanzo pari ad € 2.358. 
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B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio dei revisori propone di 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, così come redatto dagli 

amministratori. 

Prato, 12 Giugno 2020  

 

Il Collegio dei Revisori 

Dott.ssa Ilaria Risaliti (Presidente del Collegio dei Revisori)  

Dott.ssa Manuela Sodini (componente effettivo del Collegio dei Revisori) 

Dott. Sauro Settesoldi (componente effettivo del Collegio dei Revisori)  
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Sposalizio della Vergine 

Palazzo Gatti 

 


